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1. IL CO NSIGLIO DI CLASSE  

 

Materia  Docente  Firma  

 

RELIGIONE  CATTOLICA    

 

ITALIANO    

 

STORIA    

 

INGLESE   

 

MATEMATICA    

 

TECN. PROF. SERV. COMMERCIALI    

 

DIRITTO -ECONOMIA    

 

TECN.PROF.SERV.COMMERCIALI / LAB.    

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE    

 

FRANCESE   

 TECNICHE COMUNICAZIONE    

 

 

Il Consiglio di classe, durante l'anno scol astico, è stato coordinato dal  Prof.  

 

 

 

 

coadiuvato , con compiti di segretario, dal la Prof. ssa 

 

 

 



 

2. STORIA DEL LA CLASSE  

 

2.1 Classe terza a.s. 2015 - 2016  

 

Tabella riassuntiva delle  materie per le quali è stata deliberata la sospensione in sede di scrutinio 

finale di classe 3^:  

 

disciplina  n.° studenti  

Nessuna materia  Nessuno studente  

 

Si fa presente che tutti gli studenti di cui al presente documento, nel corso della classe terza  e 

nellôambito dei rispettivi istituti scolastici di provenienza , hanno frequentato un corso di 

Istruzione e Formazione Professionale con sostenimento e superamento dellôEsame di Qualifica 

professionale.  

 

 

 



2.2 Classe quarta a.s. 2016 - 2017  

 

Tabella riassun tiva delle materie per le quali è stata deliberata la sospensione in sede di scrutinio 

finale di classe 4^:  

 

disciplina  n.° studenti  

Nessuna materia  Nessuno studente  

 

Si fa presente che tutti gli studenti di cui al presente documento, nel corso della cla sse quarta e 

nellôambito dei rispettivi isti tuti scolastici di provenienza, hanno frequentato un corso di 

Istruzione e Formazione Professionale con sostenimento e superamento dellôEsame di Qualifica 

professionale ed ottenimento del relativo Diploma.  

 



2.3 Classe quinta a.s. 2017 - 2018  

 

COMPOSIZIONE  

 

La composizione degli studenti ammessi allôesame ¯ la seguente: 

 

 Cognome e nome  

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10   

11   

12   

13   

14   

15   

16   

17   

18   

 

Classe  Interni  Ripetenti  esterni  Totale  

5 C SC n.9 n. 0  n. 9  n. 18  

Rappresentanti di classe studenti:  

 

 

CANDIDATI ESTERNI: n. 0  



 

SITUAZIONE DIDATTICA E FORMATIVA DELLA CLASSE  QUINTA  

 

La classe 5^C  SC è composta da 18  alunni , (inizialmente di 2 3 ma 5 alunni  non ha nno  quasi mai 

frequentato e /o  si sono ritirat i in corso dôanno) di cui 9 provenienti da l quarto anno del percorso 

Iefp di questo istituto (Tecnico dei Servizi dôImpresa, classe 4ASI 2016/201 7) e da altri 9 

provenienti  dal percorso Iefp  di altri istituti. Si segnala la presenza di unôalunna per la quale il 

Consiglio di Classe ha predisposto un Pdp. Allôinizio dellôanno e durante il corso dello stesso sono 

stati svolti dei corsi di riallineamento per il recupero delle competenze nelle discipline  di  

Frances e,  Matematica e Italiano ;  percorsi che la classe ha frequentato regolarmente . 

 Le competenze linguistiche e logico/matematiche sono per la maggioranza degli alunni nel 

complesso accettabili e solo per alcuni lacunose ; per alcuni alunni permangono infatti difficoltà a 

livello espositivo . Relativ amente alle fasce di livello , fatta eccezione per n. 3 casi,  non vi sono 

alunni che poss ano essere riferiti ad una fascia alta; la maggioranza della classe ha una 

preparazione di base sufficiente e/o più che sufficiente con pochi alunni con una discreta 

preparazione . 

Lo studio, non sempre costante, si presenta talvolta mnemonico anche a causa della mancanza di 

un adeguato metodo di studio , aspetto che deve essere messo in relazione con la diversità 

metodologica del percorso di provenienza Iefp, di caratter e maggiormente pratico/laboratoriale.  

Lôattivit¨ didattica si ¯ svolta regolarmente secondo quanto previsto dalla programmazione e 

attraverso la condivisione delle sce lte metodologiche, rispettando nel complesso quanto fissato 

nei piani di lavoro, talvolta  privilegiando argomenti risultati di maggior interesse o ritenuti più  

significativi per la formazione professionale degli allievi.  

A livello comportamentale  la classe è  generalmente attenta alle lezioni ed è ne l complesso 

partecipativa  e si è dimostrata , per la maggior parte degli alunni,  motivata e preoccupata di 

colmare le lacune conseguenti al pregresso percorso Iefp . Lôatteggiamento degli alunni ¯ sempre 

stato molto corretto e molto rispettoso nei confronti dei docenti e tra compagni.  

La frequenza all e lezioni è stata generalmente regolare  per la quasi totalità  della classe , con 

pochi ssimi  casi con un elevato numero di assenze e ritardi .  

Si è inoltre  provveduto ad offrire agli studenti lôopportunit¨ di colmare le lacune tramite il 

recupero in itinere .  

 

Per quanto riguarda i rapporti con le famiglie , pur sempre corretti,  la partecipazione ai colloqui 

settimanali con i docenti e ai colloqui pomeridiani  è stata generalmente scarsa .   

 



 

2.4 Continuità didattica e rotazione degli insegnanti  

 

 

Materia  Docente  
Continuità triennio(sì/no)  

3^  4^  5^  

 
RELIGIONE  CATTOLICA   No  No  

Sì 

 
ITALIANO   No  No  

Sì 

 
STORIA   No  No  

Sì 

 
INGLESE  No  No  

Sì 

 
MATEMATICA   No  No  Sì 

 
TECN. PROF. SERV. COMMERCIALI   No  No  

Sì 

 
DIRITTO -ECONOMIA   No  No  

Sì 

 
TECN.PROF.SERV.COMMERCI ALI / LAB.   No  No  

Sì 

 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   No  No  

Sì 

 
FRANCESE  No  No  

Sì 

 TECNICHE COMUNICAZIONE   No  No  Sì 

 

 

Si fa presente  che tutti gli studenti di cui al presente documento, sia nel corso della classe terza 

sia nel corso della classe quarta, h anno frequentato un corso di Istruzione e Formazione 

Professionale  presso istituti scolastici differenziati.  

Non vi è stata pertanto continuità didattica negli anni pregressi.  



 

3.  ESITI DEL PERCORSO FORMATIVO  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO A CONCLUSIONE DEL PER CORSO       QUINQUENNALE  

 

I percorsi degli istituti professionali hanno lôobiettivo di far acquisire agli studenti competenze 

basate sullôintegrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico -sociali, da 

esercitare nei diversi con testi operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti 

professionali, gli studenti sono in grado di:  

Á agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in 

base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, 

sociali e professionali;  

Á utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei 

suoi problemi, anche ai fini dellôapprendimento permanente;  

Á utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professi onali;  

Á riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di 

natura tecnico -professionale correlate ai settori di rifer imento;  

Á stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

Á utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;   

Á individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comuni cazione in 

rete;  

Á utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare;  

Á riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dellôespressivit¨ 

corporea ed esercitare in modo effi cace la pratica sportiva per il benessere individuale e 

collettivo;  

Á comprendere e utilizzare i principali concetti relativi allôeconomia, allôorganizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi;  

Á utilizzare i concetti e i fondamentali s trumenti delle diverse discipline per comprendere la 

realtà ed operare in campi applicativi;  

Á padroneggiare lôuso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dellôambiente e del territorio;  

Á individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro 

soluzione collaborando efficacemente con gli altri;  

Á utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di 

assumere  responsabilit¨ nel rispetto dellôetica e della deontologia professionale;  

Á compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto 

lôarco della vita nella prospettiva dellôapprendimento permanente;  

Á partecipare attivamen te alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e 

comunitario.  

 

Nel rispetto della raccomandazione del parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 18 

dicembre 2016 sulle competenze chiave per lôapprendimento permanente, il CdC ha operato al 

fine di assicurare lôacquisizione di tali competenze, indispensabili per la vita sociale e civile, 

quindi per la formazione e il pieno sviluppo della persona.  

 

Oltre ai saperi fondamentali, lôazione educativa ¯ stata pertanto pensata per sostenere lo 

stu dente nella costruzione del sé e nella maturazione di corrette e significative relazioni con gli 

altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.  



 

Globalmente, gli esiti principali del percorso formativo sono i seguenti:  

 

 

Competenze  Pienamente raggiunto  Parzialmente raggiunto  

Senso di responsabilità  X  
Capacità di relazione  X  
Interesse e partecipazione  X  
Capacità di organizzazione   x  
Capacità di espressione ed 

esposizione  
 X 

Capacità di valutazione   X 
Conoscenza dei contenuti  

fondamentali delle discipline 

di indirizzo  

X  

Competenza nellôutilizzo degli 

strumenti formali per la 

risoluzione dei problemi  

 X 

Competenza nellôutililizzo 

della strumentazione di 

laboratorio e nella 

realizzazione pratica di 

prototipi  

X  

Capacità di r icerca, selezione, 

interpretazione e utilizzo 

dellôinformazione 

 x  

Capacità di progetto e/o 

risoluzione di problemi aperti 

e/o nuovi  

 x  

 



 

3.1 CREDITO SCOLASTICO DELLA CLASSE 3 a e   4 a  

 

Sulla base dei c rediti espressi in centesimi in sede di scrutinio delle pregresse annualità 

nellôambito del percorso di formazione professionale, il C.d.C. della classe quinta ha provveduto 

alla riconversione nel corrispondente credito previsto dal percorso quinquennale.  

  

Candidato  

 

Credito Scolastico 3 a Credito Scolastico 4  a 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  



 

4.  PERCORSO DIDATTICO  

 

4.1  ATTIVITAô INTEGRATIVE 

          

1.  Sono state organizzate le seguenti attività:  

2.  Uscita didattica a Gardon e Riviera (Vittoriale) in data 07 marzo 2018  

3.  Uscita didattica a Milano  in data 18  aprile 2018  

4.  Norme di primo soccorso  in data 07 aprile 2018  

5.   ñCaccia al lavoroò dal  19 al 20  al 14  febbraio 2018   presso Confindustria  di Bergamo  

6.  Certificazione in lingua ing lese (PET) per gli alunni interessati  

7.  Attività di orientamento scuola/lavoro  nella settimana dal 04 al 05 aprile  2018   

8.  La cura e il prendersi cura  14 maggio 2018  

 

 



     

4.2  CORSI DI APPROFONDIMENTO  

 

Per la classe 5C  SC, durante la settiman a di pausa didattic a di istituto ( dal 8/01/ 18 al 

13 /01 /1 8) , non sono stati organizzati, corsi di approfondimento . 

La settimana di pausa didattica è stata interamente dedicata ad attività di recupero.  



 

4.3  CORSI DI RECUPERO/ALLINEAMENTO  

 

Per la classe 5C SC, durante la settimana  di pausa didattica di istituto ( dal 8/01/18 al 

13/01/18) , sono state effettuate in via esclusiva attività di recupero, coi i suddetti esiti.  

 

Esiti prove di verifica  (tra parentesi il voto di scrutinio)  

 

CLASSE 
5C SC 

riportare tutti i nominativi 
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  4.4 STAGE/ ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO  

 

Nel presente anno scolastico g li alunni hanno svolto at tività di alternanza scuola - lavoro della 

durata di tre settimane dal  16 ottobre 2017 al 04  novembre 2017 , per un totale di 120 ore .  

 

Obiettivi generali dello stage  

 

¶ Ampliare e rafforzare le conoscenze e le competenze acquisite durante il corso di studi  

¶ Saper lavorare in équipe  

¶ Saper svolgere e concludere in autonomia lôincarico affidato 

¶ Saper documentare il proprio lavoro  

¶ Saper utilizzare documentazioni tecniche  

¶ Essere disponibili alla flessibilità e al cambiamento  

¶ Essere disponibili ad acquisire competenze  relative allôuso di nuove tecnologie 

¶ Adottare un comportamento adeguato ed improntato alla tolleranza, allôautocontrollo, ed al senso  

della misura  

¶ Acquisire conoscenze integrate per ampliare le capacità di agire, di scegliere e di decidere nella realtà.  

¶ Favorire capacità organizzative e progettuali, nonché responsabilità e creatività  

¶ Raggiungere specifiche abilità operative che non si riducano ad una mera attività di addestramento  

dello studente a particolari tecniche o procedure  

¶ Svolgere un percorso for mativo nel mondo del lavoro per acquisire maggiore consapevolezza delle proprie 

aspettative e attitudini in relazione al percorso orientativo successivo alla conclusione dellôindirizzo. 
 

 

 

ENTI PRESSO I QUALI SI Ĉ SVOLTA LôATTIVITAô DI ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO  

 

alunno  ente  esito  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Punteggio da 1 a 4  

 



 

4.5 ATTIVITAô DI PREPARAZIONE ALLôESAME DI STATO 

 

  

 

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI D EL SETTORE 

SERVIZI  

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento di 

seguito specificati in termini di competenze:  

Á Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti 

con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.  

Á Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnolo gici.  

Á Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

Á Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggia mento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 

dellôapprendimento permanente.  

Á Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie esp ressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

Á Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, unôaltra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi  ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento 

per le lingue (QCER).  

Á Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dellôespressivit¨ corporea e 

lôimportanza che riveste la pratica dellôattivit¨ motorio-sportiva per il benessere 

individuale e collettivo.  

Á Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

Á Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspett i dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.  

Á Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 

naturali e per interpretare dati.  

Á Utilizzare le reti e gli  strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare.  

Á Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dellôambiente e del territorio.  

Á Utilizzare i principali concetti relativi allôeconomia e allôorganizzazione dei processi 

produttivi e dei servizi.  

Á Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienz e, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.  

Á Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali.  

Á Individuare e utilizzare gli strumenti di comunica zione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

 



 

Indirizzo ñServizi commercialiò 

 

Profilo  

 

Il Diplomato di istruzione professionale nellôindirizzo ñServizi commerciali ñ ha competenze 

pro fessionali che gli consentono di supportare operativamente le aziende del settore sia nella 

gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nellôattivit¨ di promozione delle vendite. In 

tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozion e dellôimmagine aziendale 

attraverso lôutilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli 

pubblicitari.  

Si orienta nellôambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che 

collega fenomeni e sogge tti della propria regione con contesti nazionali ed internazionali.  

Eô in grado di: 

Á ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali;  

contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad 

essa connessi;  

Á contribuire alla realizzazione della gestione dellôarea amministrativoïcontabile;  

Á contribuire alla realizzazione di attivit¨ nellôarea marketing; 

Á collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale;  

Á utilizzare strumen ti informatici e programmi applicativi di settore;  

Á organizzare eventi promozionali;  

Á utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del 

territorio e delle corrispondenti declinazioni;  

Á comunicare in almeno due lingue strani ere con una corretta utilizzazione della 

terminologia di settore;  

Á collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale.  

 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati di 

apprendimento specificati in termini di competenze.  

 

1.  Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali.  

2.  Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative 

aziendali.  

3.  Svolgere attivit¨ connesse allôattuazione delle rilevazioni aziendali con lôutilizzo di strumenti 

tecnologici e software applicativi  

di settore.  

4.  Contribuire alla realizzazione dellôamministrazione delle risorse umane con riferimento alla 

gestione delle paghe, al trattamento di fine rapporto ed ai connessi adempim enti previsti dalla 

normativa vigente.  

5.  Interagire nellôarea della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione 

alla relativa contabilità.  

6.  Interagire nellôarea della gestione commerciale per le attivit¨ relative al mercato e finalizzate 

al raggiungimento della customer satisfaction.  

7. Partecipare ad attivit¨ dellôarea marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 

8. Realizzare attivit¨ tipiche del settore turistico e funzionali allôorganizzazione di servizi per la 

va lorizzazione del territorio e per la promozione di eventi.  

9. Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati.  

10. Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso lôuso di strumenti informatici e 

telematici.  

 



 

Le 8 competenze chiave di cittadinanza  

 

¶ la comunicazione nella madrelingua ,  

¶ la comunicazione in lingue straniere   

¶ la competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e tecnologico .  

¶ la competenza digitale  

¶ imparare ad imp arare   

¶ le competenze sociali e civiche .  

¶ senso di iniziativa e di imprenditorialità  

¶ consapevolezza ed espressione culturali , sono state costruite interattivamente nel 

curriculo di istruzione obbligatoria e sviluppate per permettere agli studenti di svilupp are 

la propria identità personale(il Sé in quanto capacità di autonomia e responsabilità)  

¶ la propria responsabilit¨ sociale nellôesercizio delle competenze chiave di cittadinanza 

attiva(il Sé nei rapporti con gli Altri a livello interpersonale e politico -sociale)  

¶ le conoscenze e le competenze trasversali e culturali necessarie al futuro esercizio di una 

professione (il Sé in rapporto con la Realtà fisica e sociale)  

 

METODI   E   STRATEGIE  

                   

Lezione frontale  

Lezione partecipata  

Attività lab oratoriali  

Discussione guidata  

Esercitazioni (individuali e di gruppo)  

Lettura guidata ed autonoma  

Studio guidato  

Problem solving  

 

 

 

STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI  

Libri di testo  

Fotocopie  

Dispense  

Testi di consultazione  

Internet  

Mappe concettuali  

Support i multimediali  

Strumenti multimediali ed audiovisivi  

Questionari/schemi  

Quotidiani e riviste  

 

 

 



 

5 CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

 

5.1 TIPOLOGIE DELLE PROVE DI SIMULAZIONE  

 

TERZA PROVA  

DATA TIPOLOGIA  MATERIE COINVOLTE  

 

26 marzo 2018  

8 quesiti B  

4 qu esiti C  

 

Inglese, Tecniche della Comunicazione , 

Matematica, Diritto  

 

 

20  aprile  201 8  

 

8 quesiti B  

4 quesiti C  

 

Inglese, Tecniche della Comunicazione , 

Matematica, Diritto  

 

 

 

PRIMA PROVA  

DATA  MATERIA  

 

8  maggio 2018  

 

Italiano  

 

 

 

SECONDA PROVA  

DATA  MATERIA  

 

23 aprile 2018  

 

Tecn.  Prof.  Serv.  Comm.  

 

 



5.2 CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE D'ISTITUTO  

 

 

VOTO  RENDIMENTO  INDICATORI  

  10/9  

Eccellente  

Ottimo  

Conoscenze  
Ampie, complete, senza errori, particolarmente 

approfondite  

Abilità/  

Competenze  

Analisi complesse, sicurezza nellôapplicazione 

Esposizione rigorosa e ben articolata  

Rielaborazione autonoma delle conoscenze 

acquisite e capacità critico -valutative  

8 
Buono  

Conoscenze  
Corrette e complete, ordinate e abbastanza 

approfondit e 

Abilità/  

Competenze  

Analisi puntuali, precisione e sicurezza 

nellôapplicazione 

Esposizione chiara, precisa e fluida  

Sintesi parziale con apporti personali apprezzabili  

7 
Discreto  

Conoscenze  Corrette e complete nei nuclei fondamentali  

Abilità/  

Competenze  

Applicazione sostanzialmente sicura dei contenuti  

Esposizione chiara, abbastanza precisa  

Analisi appropriata e sufficientemente autonoma, 

anche se non sempre approfondita, 

argomentazione accettabile  

6 
Sufficiente  

Conoscenze  Sostanzialmente corrette, essenziali  

Abilità/  

Competenze  

Analisi elementari ma pertinenti, applicazione 

guidata ma senza gravi errori  

Esposizione accettabile, sostanzialmente corretta  

Rielaborazione parziale delle conoscenze acquisite  

5 
Insufficiente  

Conoscenze  Parziali dei minimi disciplinari  

Abilità/  

Competenze  

Applicazione incerta, imprecisa, anche se guidata  

Schematismi, esiguità di analisi  

Esposizione ripetitiva e imprecisa  

Analisi incerta delle conoscenze acquisite, in modo 

mnemonico  

4 

Gravemente 

insu fficiente  

Conoscenze  
Frammentarie, lacunose anche dei minimi 

disciplinari, scorrettezza nelle articolazioni logiche  

Abilità/  

Competenze  

Applicazione scorretta con gravi errori, 

incompletezza anche degli elementi essenziali  

Analisi inconsistente, scorret ta nei fondamenti  

Esposizione scorretta, frammentata, povertà 

lessicale  

Non rilevabili capacità di analisi  

3-1 

Negativo  

Nullo  

Conoscenze  

Gravi lacune nella conoscenza dei contenuti, con 

evidenti difficoltà anche nel recuperare le 

informazioni minime  

Abilità/  

Competenze  

Applicazioni e analisi gravemente scorrette o 

inesistenti  

Esposizione gravemente scorretta, confusa  

Assenti  

 



 

 

                             GRIGLIA DI CORRISPONDENZA  

30esimi  15esimi  10 (decimi)  

30 -29  15  10  

28 -27  14  9 

26 -25  

24 -23  

13  

12  
8 

22 -21  

20  

11  

10  

7 

6  

19  

18 -17  

9 

8 
5 

16 -15  

14 -13  

7  

6  
4  

12 -11  

10 -9 

5  

4  
3  

8-7 

6-5 

3  

2  
2  

4-0 1 - 0  1 

 



 

 

5.3 LE PROVE DI SIMULAZIONE  

 
SIMULAZIONE PRIMA  PROVA: ITALIANO  

 

- PROVA DI 

ITALIANO  

 
 

Svolgi la prova, segliendo una delle quattro tipologie qui proposte 

 
TTII PPOOLL OOGGII AA  AA  ïï  AANNAALL II SSII   DDEEL TTEESSTTOO   

 
Antonio Tabucchi, Elogio della letteratura 

Del resto oggi, come sempre nella Storia, mi pare che la letteratura meriti un elogio, e soprattutto un sostegno. 

In fondo ha gli stessi nemici di sempre, gli stessi detrattori, gli stessi avversari esterni ed interni, gli stessi 

sicari. La fenomenologia dei suoi nemici dispone di una vasta trigonometria. Allo zenit stanno coloro che non 

si limitano a perseguitarla perché ne sono disturbati: preferiscono assassinare direttamente i produttori del 

disturbo. Il che risolve evidentemente il problema alla radice. In questa pratica lo stalinismo fu esemplare. [...] 

I nazisti hanno bruciato milioni di persone. Ma hanno cominciato col bruciare libri. Soprattutto quelli di 

letteratura, quella letteratura da loro definita 'degenerata'. Degenerata in quanto portatrice di una parola 

diversa dalla loro: una diversa visione del mondo. 

La letteratura è sostanzialmente questo: una visione del mondo differente da quella imposta dal pensiero 

dominante, o per meglio dire dal pensiero al potere, qualsiasi esso sia. È il dubbio che ciò che l'istituzione 

vigente vuole sia così, non sia esattamente cosi. Il dubbio, come la letteratura, non è monoteista, è 

politeista. Peraltro le conseguenze dei pensieri monoteisti, che non nutrono alcun dubbio, sono sotto gli  occhi 

di tutti. [...] Perché questo anche è il compito della letteratura: ficcare il naso dove cominciano gli omissis. 

[...] Ma la letteratura è una forma di conoscenza. Una conoscenza prelogica, come ha detto Maria Zambrano, 

di ordine puramente intuitivo, senza la quale tuttavia la conoscenza logica non potrebbe darsi, perché, come 

insegnano gli epistemologi, la pura logica non è sufficiente alla conoscenza, neppure a quella scientifica. La 

letteratura, come la scienza, è ovviamente creativa, nel senso che produce qualcosa che prima non c'era, vale a 

dire che inventa. Ma, al pari della scienza, non si limita a questo, che è già straordinario: scopre. Nel senso 

che rivela qualcosa che esisteva già, ma che non conoscevamo. Per esempio, Newton non ha 'inventato' la 

legge di gravità: l'ha scoperta. E l'ha trasformata in conoscenza logica con una formula matematica. La famosa 

storiella della mela che gli cade sulla testa è la metafora in versione aneddotica dell'importanza dell'intuizione, 

cioè della conoscenzapre-logica. Certo la mela avrebbe continuato a cadere in eterno anche senza Newton, 

solo che egli ha intuito il perché della caduta e l'ha esplicitato con una formula scientifica. Così come è 

evidente che quelle persone che non sono innamorate di un'altra persona ma dell'idea dell'amore costituiscono 

una categoria umana esistente da sempre. Oggi però questo subdolo sfasamento fra l'oggetto e la sua idea Io 

chiamiamo bovarismo. Il bovarismo esisteva prima di Emma Bovary: il genio di Flaubert l'ha formulato in 

letteratura. Flaubert non ha inventato il bovarismo, l'ha semplicemente scoperto. La letteratura serve anche a 

questo. [...] 

[..] «La letteratura, come tutta l'arte, è la dimostrazione che la vita non basta» (Fernando Pessoa). La 

letteratura offre la possibilità di un di più rispetto a ciò che la natura concede. E in questo di più è inclusa 

l'alterità, il piccolo miracolo che ci è concesso nel viaggio della nostra breve esistenza: uscire da noi stessi e 

diventare "altri". [...] 

La letteratura non è stanziale, è nomade. Non solo perché ci fa viaggiare attraverso il mondo, ma soprattutto 

perché ci fa attraversare l'animo umano. Inoltre è correttiva, è l'unica possibilità che ci è concessa di 

modificare gli avvenimenti e di correggere la Storia pi½ matrigna. Eô il territorio del possibile, della libert¨ 

assoluta. [...] 

Perché si scrive? [...] Del resto le risposte possibili sono tutte plausibili senza che nessuna davvero lo sia. Si 

scrive perché si ha paura della morte? E possibile. O non si scrive piuttosto perché si ha paura di vivere? 

Anche questo è possibile. Si scrive perché si ha nostalgia dell'infanzia? Perché il tempo è passato troppo in 

fretta? Perché il tempo sta passando troppo in fretta e vorremmo fermarlo? Si scrive per rimpianto, perché 

avremmo voluto fare una certa cosa e non l'abbiamo fatta? Si scrive per rimorso, perché non avremmo dovuto 

fare quella certa cosa e invece l'abbiamo fatta? Si scrive perché si è qui ma si vorrebbe essere là? Si scrive 



perché si è andati là ma dopotutto era meglio se restavamo qui? Si scrive perché sarebbe davvero bello poter 

essere qui dove siamo arrivati e allo stesso tempo essere anche là dove ci trovavamo prima? Si scrive perché 

«la vita è un ospedale dove ogni malato vorrebbe cambiare letto. L'uno preferirebbe soffrire accanto alla 

stufa, e l'altro è convinto che guarirebbe vicino alla finestra» (Baudelaire)? O non si scriverà piuttosto per 

gioco? Ma non il puro gioco, come pretendeva l'avanguardia dell'avantieri in Italia e anche altrove, cioè la 

letteratura intesa come parole crociate che è tanto utile per ammazzare il tempo. Il gioco naturalmente c'entra, 

ma è un gioco che non ha niente a che vedere con gli scherzi in cui eccellono certi giocolieri, i prestidigitatori 

della domenica che sanno come dilettare lo spettabile pubblico. Eô semmai un gioco che somiglia a quello dei 

bambini. Di una terribile serietà. Perché quando un bambino gioca mette tutto in gioco. 

 
Antonio Tabucchi, nato a Pisa nel 1943 e morto a Lisbona nel 2012, è stato un importante traduttore e studioso di 

letteratura portoghese, in particolare di Fernando Pessoa. La sua produzione letteraria comprende soprattutto saggi e 

romanzi, e subisce l'influenza del cosiddetto Postmoderno. Motivi ricorrenti delle sue opere sono infatti la 

rappresentazione di un mondo labirintico e frammentato, la sensazione di una malinconica saturazione per tutto ciò che è 

già stato scritto (quasi non fosse più possibile produrre qualcosa di veramente nuovo e originale), il disorientamento e 

l'indebolimento dell'individuo, la concezione dell'esistenza come enigma impenetrabile. 

Tra i suoi romanzi più famosi ricordiamo Sostiene Pereira, ambientato a Lisbona nel 1938, durante la dittatura di Salazar, 

ed espressione dell'impegno politico e civile della sua letteratura. 

 

1. Comprensione del testo 

Dopo unôattenta lettura, riassumi il contenuto del testo in circa 12-15 righe 

2. Analisi del testo 

2.1 Analizza gli aspetti formali (lingua, lessico ecc...) del testo 

2.2 Spiega lôaffermazione ñIl dubbio, come la letteratura, non ¯ monoteista, ¯ politeistaò. 

2.3 Spiega lôaffermazione ñPerch¯ anche questo ¯ il compito della letteratura: ficcare il naso dove 

cominciano gli omissisò. 

2.4 In che senso letteratura e scienza hanno aspetti comuni? 

2.5 Che cosa intende dire Tabucchi quando afferma che la ñ letteratura offre la possibilit¨ di un di 

più rispetto a ciò che la natura concedeò? 

2.6 Spiega lôaffermazione çSi scrive perch® ñla vita ¯ un ospedale dove ogni malato vorrebbe 

cambiare letto. L'uno preferirebbe soffrire accanto alla stufa, e l'altro è convinto che guarirebbe 

vicino alla finestraò (Baudelaire)». 

2.7 Per Tabucchi la letteratura può essere gioco? 

2.8 Soffermati sulle varie motivazioni che, secondo Tabucchi, spingono a scrivere. Potrebbero 

essere, secondo te, le stesse che spingono a leggere? 

 
3. Interpretazione complessiva e approfondimenti. 

Sulla base dellôanalisi svolta, rifletti sul senso e sulla funzione della letteratura, facendo opportuni riferimenti 

ai ruoli che le sono stati attribuiti nel corso della storia. In particolare soffermati sulla figura dellô  intellettuale 

in rapporto alla società e sui profondi cambiamenti che essa ha subito tra i secoli XIX e XX. 



 

 

(Puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) 

 
CONSEGNE 

Sviluppa lôargomento scelto o in forma di çsaggio breveè o di "articolo di giornale", utilizzando, in tutto o in 

parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. Se scegli la forma del «saggio breve» 

argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. 

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. Se scegli la forma dell'"articolo di 

giornale", indica il titolo dell'articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l'articolo debba essere 

pubblicato. Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di meta͔ di foglio protocollo. 

 
 

1. AAMM BBII TTOO  AARRTTII SSTTII CCOO--LL EETTTTEERRAARRII OO..   

 
- ARGOMENTO: Le forme dell'attesa, tra speranza e disillusione. 

DOCUMENTI 
 

 
 

Edward Hopper, Morning Sun, 1952. 

 

 

 

 
Gustav Klimt, L'attesa, 1905- 1909. 

TTII PPOOLL OOGGII AA BB -- RREEDDAAZZII OONNEE DDII  UUNN ññSSAAGGGGII OO BBRREEVVEEòò OO DDII  UUNN AARRTTII CCOOLL OO DDII  

GGII OORRNNAALL EE 



 

Casorati, Lôattesa, 1918-189. 

 

 
Il più grande ostacolo al vivere è l'attesa che dipende dal domani ma perde l'oggi. Disponi ciò che è posto in 

grembo al fato e trascuri ciò che è in tuo potere. Dove vuoi mirare? Dove vuoi arrivare? Sono avvolti 

dall'incertezza tutti gli avvenimenti futuri: vivi senza arrestarti. 
Seneca, De brevitate vitae, IX, I secolo 

 
 

Questo di sette è il più gradito giorno, 

Pien di speme e di gioia: 

Diman tristezza e noia 

Recheran l'ore, ed al travaglio usato 

Ciascuno in suo pensier farà ritorno. 
 

Garzoncello scherzoso, 

cotesta età fiorita 

è come un giorno d'allegrezza pieno, 

giorno chiaro, sereno, 

che precorre alla festa di tua vita. 

Godi, fanciullo mio; stato soave, 

stagion lieta è cotesta. 

Altro dirti non vo'; ma la tua festa 

ch'anco tardi a venir non ti sia grave. 
Giacomo Leopardi, Il sabato del villaggio, vv. 39-52, 1829 

 
 

Fino allora egli era avanzato per la spensierata età della prima giovinezza, una strada che da bambini sembra 

infinita [é]. Si cammina placidamente, guardandosi con curiosit¨ attorno, non cô¯ proprio bisogno di 

affrettarsi, nessuno preme di dietro e nessuno ci aspetta, anche i compagni procedono senza pensieri, 

fermandosi spesso a scherzare. Dalle case, sulle porte, la gente grande saluta benigna, e fa cenno indicando 

lôorizzonte con sorrisi di intesa; così il cuore comincia a battere per eroici e teneri desideri, si assapora la 

vigilia delle cose meravigliose che si attendono più avanti; ancora non si vedono, no, ma è certo, 

assolutamente  certo  che un  giorno ci  arriveremo. 

[é] Per qualche istante si ha lôimpressione di s³ e ci si vorrebbe fermare. Poi si sente dire che il meglio ¯ pi½ 

avanti e  si riprende  senza  affanno  la  strada. 

 



Così si continua il cammino in una attesa fiduciosa e le giornate sono lunghe e tranquille, il sole risplende alto 

nel cielo e sembra non abbia mai voglia di calare al tramonto. Ma a un certo punto, quasi istintivamente, ci si 

volta indietro e si vede che un cancello è stato sprangato alle spalle nostre, chiudendo la via del ritorno. Allora 

si sente che qualche cosa è cambiato, il sole non sembra più immobile ma si sposta rapidamente, ahimè, non si 

fa tempo a fissarlo che gi¨ precipita verso il confine dellôorizzonte [é]. 
Dino Buzzati, Il deserto dei Tartari, 1940 

 
 

Volevo sapere perché, quando gli eventi tardano, uno è in attesa. Pensavo alla tua caduta in una stizza, in una 

tensione che trasformava d'improvviso tutta una porzione di tempo in una fissità, in un indurimento di nervi, 

in un'attesa. 

Chiesi perciò attraverso la porta socchiusa del bagno: 

4. Perché esiste l'attesa? 

5. L'attesa di che cosa? 

Feci una pausa. Riprese con tono più gentile: l'attesa di cosa? Se 

mamma non viene, tu l'aspetti? 

Certo. 

Se manca la luce aspettiamo che torni? 

Non riesco a seguirti, ma non fa niente. Sì aspettiamo che torni. 

Per ogni cosa che fa tardi e bisogna aspettare, noi siamo sempre in attesa? A 

questo punto la direzione si fece più incespicata. 

- Papà, se io non voglio stare in attesa e voglio stare senza attesa, posso? 

Allora interruppe di radersi, aprì del tutto la porta e, comese avesse capito una cosa, non so quale, disse solo 

cos³: ñSe sarai capace di stare senza attesa, vedrai cose che gli altri non vedonoò. Poi aggiunse ancora: 

ñQuello a cui tieni, quello che ti capiter¨, non verr¨ come un'attesaò. 
Erri De Luca, Non ora, non qui, Feltrinelli, Milano 1989 

 

 
2. AAMM BBII TTOO  SSOOCCII OO--EECCOONNOOMM II CCOO   

 

AARRGGOOMM EENNTTOO:: II ll ggiiooccoo dd'' aazzzzaarr ddoo.. 

DDOOCCUUMM EENNTTII  

ñA poco a poco, guardando, la febbre del gioco prese anche me. I primi colpi mi andarono male. Poi 

cominciai a sentirmi come in uno stato dôebbrezza estrosa, curiosissima: agivo quasi automaticamente, per 

improvvise, incoscienti ispirazioni; puntavo, ogni volta, dopo gli altri, allôultimo, l¨! E subito acquistavo la 

coscienza, la certezza che avrei vinto; e vincevo. Puntavo dapprima poco; poi man mano, di più, di più,, senza 

contare. Quella specie di lucida ebbrezza cresceva intanto in me, n® sôintorbidiva per qualche colpo fallito, 

perch® mi pareva dôaverlo quasi preveduto; anzi, qualche volta, dicevo tra me: ñEcco, questo lo perder¸: 

debbo perderloò. Ero come elettrizzato. A un certo punto, ebbi lôispirazione di rischiare tutto, l¨ e addio; e 

vinsi. Gli orecchi mi ronzavano; ero tutto in sudore, e gelato. Mi parve che uno dei croupiers, come sorpreso 

di quella mia tenace fortuna, mi osservasse. Nellôesagitazione in cui mi trovavo, sentii nello sguardo di 

quellôuomo come una sfida, e arrischiai tutto di nuovo, quel che avevo di mio e quel che avevo vinto, senza 

pensarci due volte: la mano mi andò su lo stesso numero di prima, il 35; fui per ritirarla; ma no, lì, lì di nuovo, 

come se qualcuno me lôavesse comandato.ò 
L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal, pp.64-65 

 
«Io avevo come una febbre ardente, e spinsi tutto questo mucchio di denaro sul rosso e di colpo tornai in me! 

E fu la sola volta che, in tutta quella sera, in tutto quel giorno, mi attraversò il gelo della paura e si tradusse in 

tremito delle mani e delle gambe. Sentii con terrore e istantaneamente ebbi coscienza di quel che adesso 

significava       per       me       il       perdere!       Nella       posta       era       tutta       la      mia  vita!è      [é] 

«Puntai quel giorno sul manque (quella volta fu sul manque) e, davvero, cô¯ qualcosa di speciale nella tua 



sensazione, quando, solo, in terra straniera, lontano dalla patria, dagli amici e senza sapere quel che oggi 

mangerai, punti lôultimo fiorino, proprio, proprio lôultimo! Io vinsi e dopo venti minuti uscii dal casin¸ con 

centosettanta fiorini in tasca.» 
F. Dostoevskij, Il giocatore, p. 158 e pp. 203-204 

 

 

Il gioco dôazzardo patologico ¯ una delle prime forme di ñdipendenza senza drogaò. Nella ludodipendenza il 

vero senso del gioco, attraverso cui si può costruire e scoprire il Sè - quello che vuol dire libertà, creatività, 

apprendimento di regole e ruoli, sospendendo le conseguenze reali - viene completamente ribaltato per 

trasformare la cosiddetta ñoasi della gioiaò in una ñgabbia del S®ò, fatta di schiavit½, ossessione, ripetitivit¨. 

Un giocatore veramente dipendente ¯ una persona in cui lôimpulso per il gioco diviene un bisogno 

irrefrenabile e incontrollabile, al quale si accompagna una forte tensione emotiva ed una incapacità, parziale o 

totale, di ricorrere ad un pensiero riflessivo e logico. Lôautoinganno e il ricorso a ragionamenti 

apparentemente razionali assumono la funzione di strumenti di controllo del senso di colpa e innestano ed 

alimentano un circolo autodistruttivo in cui se il giocatore dipendente perde, giustifica il suo gioco insistente 

col tentativo di rifarsi e di ñriuscire almeno a riprendere i soldi persiò, se vince si giustifica affermando che ñ¯ 

il suo giorno fortunato e deve approfittarneò, sottolineando una temporanea vittoria che supporta, attraverso 

una realtà vera ma alquanto instabile e temporanea, questa affermazione interiore o esteriore. 
Dott.ssa Monica Monaco, www.benessere.com,sezione di psicologia 

 

Il fenomeno coinvolge circa un milione di 15-19enni. Il 58% dei giovani giocatori nellôultimo anno ha giocato 

non più di una volta al mese, il 24% meno di una volta a settimana, il 7% con ancora maggiore assiduità.  A  

essere  coinvolti  sono  maggiormente  i   maschi   (50%   contro   il   30%   delle   coetanee). Le cifre sono 

importanti, considerato tra lôaltro che per i minorenni il gioco dôazzardo ¯ illegale, e si legano allôestrema 

facilità con cui i giovanissimi riescono a entrare in contatto con i luoghi adibiti. Tra i giochi scelti dagli 

adolescenti troviamo in prima posizione i meno dispendiosi Gratta&Vinci, preferiti anche dalle ragazze, 

seguiti da scommesse sportive, Bingo, Totocalcio, Lotto, New slot machine/Vlt (Video lottery terminal) e 

casin¸ on line. Focalizzando lôattenzione sui luoghi frequentati, il 37% dei giovani giocatori riferisce di aver 

giocato presso bar/tabacchi e una quota analoga da casa, in entrambi i casi con preferenza soprattutto delle 

femmine (rispettivamente 41% e 43% contro 34% e 33% dei ragazzi). Il 29% ha giocato presso le sale 

scommesse e lô11% nelle sale giochi, luoghi questi frequentati soprattutto dai maschi (42% e 13% contro 6% 

e 7% delle ragazze). Resta alta lôattenzione per il gioco dôazzardo via web, praticato in solitudine e senza il 

controllo degli adulti. Ha coinvolto il 20% dei giocatori, per un totale di circa 200 mila studenti. ((RRiicceerrccaa ssuuii 

sseerrvviizzii ssaannii ttaarrii ddeell llôôIIssttii ttuuttoo ddii ff iissiioollooggiiaa ccll iinniiccaa ddeell CCoonnssiiggll iioo nnaazziioonnaallee ddeell llee rriicceerrcchhee ddii PPiissaa)) 

 
 

3. AAMM BBII TTOO  SSTTOORRII CCOO  --  PPOOLL II TTII CCOO   

 
AARRGGOOMM EENNTTOO:: II ll rr aappppoorr ttoo ttrr aa ppooll ii tt iiccaa ee mmoorr aallee:: uunn pprr oobblleemmaa sseemmpprr ee aappeerr ttoo.. 

 
 

DDOOCCUUMM EENNTTII  

EE mmooll ttii ssii ssoonnoo iimmaaggiinnaattii rreeppuubbll iicchhee ee pprriinncciippaattii cchhee nnoonn ssii ssoonnoo mmaaii vviissttii nnéé ccoonnoosscciiuuttii eesssseerree iinn vveerroo;; ppeerrcchhéé 

eell ll ii èè ttaannttoo ddiissccoossttoo ddaa ccoommee ssii vviivvee aa ccoommee ssii ddoovveerrrreebbbbee vviivveerree,, cchhee ccoolluuii cchhee llaasscciiaa qquueell lloo cchhee ssii ffaa ppeerr 

qquueell lloo cchhee ssii ddoovveerrrreebbbbee ffaarree,, iimmppaarraa ppiiùù ttoossttoo llaa rruuiinnaa cchhee llaa ppeerrsseerrvvaazziioonnee ssuuaa:: ppeerrcchhéé uunnoo uuoommoo cchhee vvooggll iiaa 

ffaarree iinn ttuuttttee llee ppaarrttee pprrooffeessssiioonnee ddii bbuuoonnoo,, ccoonnvviieennee rroovviinnii iinnff rraa ttaannttii cchhee nnoonn ssoonnoo bbuuoonnii .. OOnnddee èè nneecceessssaarriioo aa 

uunnoo pprriinncciippee,, vvoolleennddoossii mmaanntteenneerree,, iimmppaarraarree aa ppootteerree eesssseerree nnoonn bbuuoonnoo,, eett uussaarrlloo ee nnoonn llôôuussaarree sseeccoonnddoo llaa 

nneecceessssii ttàà.. 
NNiiccccoollòò MMaacchhiiaavveell ll ii ,, II ll PPrriinncciippee,, 11551133 

 

 
NNoonn ssii vveeddee iinnffaattttii ppeerrcchhéé cchhii ffaa ppooll ii ttiiccaa ddeebbbbaa eesssseerree ssoottttrraattttoo aaggll ii oobbbbll iigghhii ccuuii èè ssoottttooppoossttoo llôôuuoommoo ccoommuunnee.. 

NNoonn eessiissttee uunnaa mmoorraallee ppuubbbbll iiccaa ddiissttiinnttaa ddaall llaa mmoorraallee pprriivvaattaa.. SSee mmaaii ,, llôôuuoommoo ppuubbbbll iiccoo ddoovvrreebbbbee eesssseerree ppiiùù 

ssccrruuppoolloossoo nneell rriissppeettttoo ddeeggll ii oobbbbll iigghhii mmoorraall ii ee ddii qquueell ll ii ggiiuurriiddiiccii ((mmaa qquueessttii ssoonnoo ggeenneerraallmmeennttee oobbbbll iigghhii 



mmoorraall ii ssaannzziioonnaattii ddaall lloo SSttaattoo)) ppeerr llaa sseemmppll iiccee rraaggiioonnee cchhee llee ssuuee iinnff rraazziioonnii ssoonnoo ppiiùù ddaannnnoossee aall llaa ccooll lleettttiivvii ttàà ddii 

qquueell llee ddeell llôôuuoommoo ccoommuunnee.. 
NNoorrbbeerrttoo BBoobbbbiioo,, GGoovveerrnnoo ddeeggll ii oonneessttii??,, ññLLaa SSttaammppaaòò,, 44 ggeennnnaaiioo 11999911 

 

 
LLaa ddoommaannddaa eettiiccaa ccrruucciiaallee ppeerr ii ll ssuucccceessssoorree ddii BBuusshh èè:: uunn PPrreessiiddeennttee ddeevvee mmeennttii rree?? CCii ssoonnoo ccii rrccoossttaannzzee iinn ccuuii 

èè ccoossttrreettttoo aa ffaarrlloo?? LLôôeexx sseeggrreettaarriioo ddii SSttaattoo KKiissssiinnggeerr nnoonn hhaa ddii ff ff iiccooll ttàà aa ggiiuussttii ff iiccaarree llee mmeennzzooggnnee.. RRii ttiieennee cchhee 

lloo SSttaattoo,, ee ppeerrcciiòò lloo ssttaattiissttaa,, aabbbbiiaa uunnaa mmoorraallee ddiivveerrssaa ddaa qquueell llaa ddeell ccii ttttaaddiinnoo.. HHaa mmeessssoo iinn pprraattiiccaa qquueessttaa tteeoorriiaa 

nneeii ssuuooii aannnnii aall llôôaammmmiinniissttrraazziioonnee NNiixxoonn ee ppiiùù ttaarrddii llôôhhaa eenneerrggiiccaammeennttee ddii ffeessaa nneell ssuuoo ssaaggggiioo ññDDiipplloommaaccyyòò 

((11999944,, ññLLôôaarrttee ddeell llaa ddiipplloommaazziiaaòò)),, ccii ttaannddoo ff iigguurree ssttoorriicchhee cchhee aammmmiirraa,, ccoommee RRiicchheell iieeuu,, MMeetttteerrnniicchh,, BBiissmmaarrkk ee 

RRoooosseevveell tt.. QQuuaannddoo ggll ii ddiissssii cchhee qquueell ggeenneerree ddii ppooll ii ttiiccaa ddeell ppootteerree mmii sseemmbbrraavvaa iinnaacccceettttaabbii llee,, mmii rriissppoossee,, nnoonn 

sseennzzaa ii rroonniiaa,, cchhee ii tteeoollooggii vveeddoonnoo llee ccoossee ññddaall llôôaall ttooòò,, mmeennttrree ggll ii uuoommiinnii ddii SSttaattoo llee oosssseerrvvaannoo ññddaall bbaassssooòò.. ((éé)) 

LLôôeexx mmiinniissttrroo ddeeggll ii EEsstteerrii ddii uunn PPaaeessee ddeell SSuudd--EEsstt aassiiaattiiccoo uunnaa vvooll ttaa mmii ddiissssee ssoorrrriiddeennddoo cchhee uunnaa ddeell llee lloorroo 

aannttiicchhee ddeeff iinniizziioonnii ddii aammbbaasscciiaattoorree eerraa:: ññUUnn uuoommoo mmaannddaattoo aall llôôeesstteerroo ppeerr mmeennttii rreeòò.. OOggggii ppeerròò llaa ddiipplloommaazziiaa 

eeff ff iiccaaccee nnoonn ppuuòò ppiiùù eesssseerree ccoossttrruuii ttaa ssuu qquueell llaa tteeoorriiaa.. AAll llôôeeppooccaa ddii MMeetttteerrnniicchh ee TTaall lleeyyrraanndd dduuee ddiipplloommaattiiccii 

ppootteevvaannoo aannccoorraa mmeennttii rrssii llôôuunn llôôaall ttrroo.. OOggggii iinnvveeccee uunnaa ddiipplloommaazziiaa sseeggrreettaa eeffff iiccaaccee rriicchhiieeddee ffrraanncchheezzzzaa,, 

nnoonnoossttaannttee llee ppiiùù aassttuuttee ttaattttiicchhee ddii nneeggoozziiaattoo.. GGll ii ssppoorrcchhii ttrruucccchhii ee ggll ii iinnggaannnnii aall llaa lluunnggaa nnoonn ppaaggaannoo.. PPeerrcchhéé?? 

PPeerrcchhéé mmiinnaannoo llaa ff iidduucciiaa.. EE sseennzzaa ff iidduucciiaa èè iimmppoossssiibbii llee uunnaa ppooll ii ttiiccaa cchhee ddiiaa ffoorrmmaa aall ffuuttuurroo.. 
HHaannss KKüünngg,, II ll ppooll ii ttiiccaa hhaa ddiirr ii ttttoo ddii mmeennttii rree,, wwwwww..llaassttaammppaa..ii tt,, 55 mmaaggggiioo 22000088 

 

 
CCii ssii mmeerraavviiggll iiaa ppeerr llee nnoottiizziiee ddiissppoonniibbii ll ii ssuull ssii ttoo WWiikkii lleeaakkss,, rreellaattiivvee aaii rreettrroosscceennaa ddeeii rraappppoorrttii ooggggii 

iinntteerrccoorrrreennttii ttrraa ggll ii SSttaattii ddeell PPiiaanneettaa.. ((éé)) aall bbeennee ccoommuunnee ii ll ppooll ii ttiiccoo ddàà llaa mmeettàà ddeell llee pprroopprriiee eenneerrggiiee,, nneell 

mmiiggll iioorree ddeeii ccaassii ttaallee bbeennee èè llaa mmeettàà ddii cciiòò cchhee ii ll ppooll ii ttiiccoo vvuuoollee.. NNeell mmiiggll iioorree ddeeii ccaassii ;; ppeerrcchhéé llôôuuoommoo ssii ffaa 

sseennttii rree,, ee tteennddee aa rreennddeerree sseemmpprree ppiiùù ppiiccccoollaa llaa ppoorrzziioonnee ddeessttiinnaattaa aa qquueell bbeennee.. 

DDii ssooll ii ttoo,, iinn cciimmaa aaii ssuuooii ppeennssiieerrii ssttaa ii ll ssuuoo ttoorrnnaaccoonnttoo.. CChhee ddôôaall ttrraa ppaarrttee ddeevvee aavveerree uunnaa qquuaallcchhee uuttii ll ii ttàà 

ppuubbbbll iiccaa ïï ccoossìì ccoommee iinn cciimmaa aaii ppeennssiieerrii ddeell llôôiimmpprreennddii ttoorree ssttaa ii ll pprrooff ii ttttoo,, mmaa bbiissooggnnaa cchhee llee mmeerrccii ddaa lluuii 

vveenndduuttee ssiiaannoo bbeennii aappppeettiibbii ll ii ddaaggll ii aaccqquuiirreennttii .. IInn ooggnnii ccaassoo,, ii ll ppooll ii ttiiccoo ddeemmooccrraattiiccoo nnoonn ppuuòò ddii rree aaggll ii eelleettttoorrii 

qquueell lloo cchhee ssttaa ffaacceennddoo.. NNoonn ppuuòò ddiirree:: ññLLoo ssccooppoo pprriimmaarriioo ddeell llaa mmiiaa aattttiivvii ttàà ppooll ii ttiiccaa ïï oo ddeell llaa mmeettàà ddii eessssaa ïï llaa 

ddeeddiiccoo aaii mmiieeii ttoorrnnaaccoonnttiiòò.. NNoonn aavvrreebbbbee ppiiùù vvoottii .. QQuuiinnddii èè ccoossttrreettttoo aa mmeennttii rree.. NNoonn uunnaa vvooll ttaa ttaannttoo,, mmaa ddii 

ccoonnttiinnuuoo.. PPeerr lloo sstteessssoo mmoottiivvoo nnoonn ppuuòò ddiirree qquueell lloo cchhee,, ppeerr eesseemmppiioo,, ddiiccee lloo sscciieennzziiaattoo oo ii ll ff ii lloossooffoo,, cciiooèè:: 

ññQQuueell cchhee ssttoo ffaacceennddoo ppoottrreebbbbee eesssseerree ssbbaaggll iiaattooòò.. DDeevvee ddii rree:: ññQQuueell cchhee ssttoo ffaacceennddoo èè iinnddiissccuuttiibbii llmmeennttee 

ggiiuussttooòò.. NNiieennttee vvoottii ,, aall ttrriimmeennttii .. LLaa ggeennttee ssii ff iiddaa ddii cchhii ssii ff iiddaa ddii sséé.. QQuueessttee ccoonnssiiddeerraazziioonnii nnoonn hhaannnnoo nnuull llaa aa 

cchhee vveeddeerree ccoonn uunnaa ccrrii ttiiccaa aall ppooll ii ttiiccoo ddeemmooccrraattiiccoo.. EEggll ii nnoonn ppuuòò eesssseerree ddiivveerrssoo ddaa ccoommee èè.. PPrroopprriioo ppeerrcchhéé èè uunn 

uuoommoo.. NNoonn ggll ii ssii ppuuòò cchhiieeddeerree ddii eesssseerree uunn ssaannttoo.. II ll ttii rraannnnoo ppuuòò nnoonn mmeennttii rree ee cchhiieeddeerree aaii ssuuddddii ttii ddii mmoorrii rree ppeerr 

lluuii ;; ii ll ppooll ii ttiiccoo ddeemmooccrraattiiccoo nnoonn ppuuòò nnoonn mmeennttii rree.. 
EEmmaannuueellee SSeevveerriinnoo,, LLôôuuoommoo ppooll ii ttiiccoo èè ccoossttrreettttoo aa mmeennttii rree,, ññCCoorrrriieerree ddeell llaa SSeerraaòò,, 1188 ddiicceemmbbrree 22001100 

 

4. AAMM BBII TTOO  TTEECCNNII CCOO--SSCCII EENNTTII FFII CCOO   

 
AARRGGOOMM EENNTTOO:: LL aa ssppeerr iimmeennttaazziioonnee aanniimmaallee.. 

DDOOCCUUMM EENNTTII  

Con sperimentazione animale s'intende l'utilizzo scientifico a scopo di studio e ricerca di animali , per 

esempio in ambito farmacologico, fisiologico, fisiopatologico, biomedico e biologico. La sperimentazione 

animale può essere di base (ad esempio la ricerca che si basa sulla mera osservazione dei comportamenti 

animali) o applicata cioè quando l'animale viene usato come modello al fine di comprendere meglio una 

determinata caratteristica biologica di un'altra specie, per lo più quella umana. La sperimentazione include 

quindi la pura ricerca come quella genetica, la biologia dello sviluppo, gli studi comportamentali, le ricerche 

biomediche e i test tossicologici. La sperimentazione animale viene condotta in università, scuole di medicina, 

aziende farmaceutiche, fattorie, e anche in ambito militare e industriale. 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera 

http://www.lastampa.it/


 

 

 

Il ricercatore che intenda condurre un esperimento ( sugli animali) è soggetto a una lunga serie di obblighi e 

controlli esterni, che riguardano le condizioni di stabulazione, le premesse scientifiche che giustificano la 

prova, l'importanza dei risultati previsti, l'assenza di procedure alternative, le misure adottate per evitare 

disagi e sofferenze, e altri aspetti ancora. Ne deriva un impedimento obiettivo a quella consistente parte 

della ricerca scientifica che si regge tuttora su questa pratica. 
Bruno Silvestrini Enciclopedia della scienza e della tecnica 

 
 

«Io lavoro ogni giorno per poter trovare metodi sostitutivi. Attualmente nel mio istituto solo il 20 per cento 

delle ricerche utilizza animali. Per il resto ci affidiamo a metodi complementari o sostituivi. Purtroppo ci 

sono campi in cui questo non è possibile perché le conoscenze sono troppo scarse. Ciò avviene per esempio 

per lo studio del sistema nervoso centrale, nel quale ¯ ancora necessario lôuso di animali. Ma abbiamo fatto 

enormi progressi per quanto riguarda i tumori e la tossicologia, che ci hanno permesso di diminuire 

drasticamente lôuso di animali. Al Mario Negri, ad esempio, utilizziamo circa 15.000 ratti/topi ogni anno, 

contro i 120.000 di 30 anni fa. E sono convinto che fra qualche decina dôanni potremo farne a menoè. 
La Stampa 4-3-2015 Grignaschi 

 

TTII PPOOLL OOGGII AA  CC  --  TTEEMM AA  SSTTOORRII CCOO   

 
«Il nazionalismo fiorisce su un luogo comune: da tempo immemorabile esiste un popolo, a cui manca uno 

Stato. Il popolo finalmente acquista coscienza. I primi passi in questa direzione sono pacifici e colti. I 

linguisti riscoprono gli idiomi locali e ne compilano le grammatiche. Si raccolgono fiabe e miti. Pian piano 

si ricostruisce la demografia, la storia, la geografia della nazione. Luoghi, eventi e popolo devono 

coincidere fino a configurare, nellôorizzonte dei tempi, una ñacquisizione primariaò di territori e diritti, 

che anche oggi ha un valore morale. [é] Quasi sempre, studi successivi alla fase di esaltazione iniziale 

portano a concludere che diversi popoli potrebbero rivendicare le stesse terre, sia perché difficilmente 

esiste un orizzonte storico assoluto, e ogni precedente rinvia a un altro ï ha detto un autore balcanico ï sia 

perché in passato era più usuale che diversi popoli vivessero mescolati e il criterio di appartenenza etnica 

poteva non essere territoriale.» (Luigi Zoja, Paranoia, Bollati Boringhieri, 2011) 

 

Prendi spunto dalle considerazioni di Zoja, psicoanalista e sociologo, e discutile analizzando il fenomeno 

del nazionalismo, facendo riferimento a situazioni, episodi, fatti, eventi del passato e/o dellôattualit¨. 

 

 

TTII PPOOLL OOGGII AA  DD  --  TTEEMM AA  DDII   OORRDDII NNEE  GGEENNEERRAALLE  

 
««II ll ccoonnff iinnee iinnddiiccaa uunn ll iimmii ttee ccoommuunnee,, uunnaa sseeppaarraazziioonnee ttrraa ssppaazzii ccoonnttiigguuii ;; èè aanncchhee uunn mmooddoo ppeerr ssttaabbii ll ii rree iinn vviiaa 

ppaaccii ff iiccaa ii ll ddii rrii ttttoo ddii pprroopprriieettàà ddii ooggnnuunnoo iinn uunn tteerrrrii ttoorriioo ccoonntteessoo.. LLaa ff rroonnttiieerraa rraapppprreesseennttaa iinnvveeccee llaa ff iinnee ddeell llaa 

tteerrrraa,, ii ll ll iimmii ttee uull ttiimmoo ooll ttrree ii ll qquuaallee aavvvveennttuurraarrssii ssiiggnnii ff iiccaavvaa aannddaarree aall ddii llàà ddeell llaa ssuuppeerrssttiizziioonnee ccoonnttrroo ii ll 

vvoolleerree ddeeggll ii ddèèii ,, ooll ttrree ii ll ggiiuussttoo ee ii ll ccoonnsseennttii ttoo,, vveerrssoo llôôiinnccoonnoosscciibbii llee cchhee nnee aavvrreebbbbee ssccaatteennaattoo llôôiinnvviiddiiaa.. 

VVaarrccaarree llaa ffrroonnttiieerraa,, ssiiggnnii ff iiccaa iinnooll ttrraarrssii ddeennttrroo uunn tteerrrrii ttoorriioo ffaattttoo ddii tteerrrree aasspprree,, dduurree,, ddii ff ff iiccii ll ii ,, aabbii ttaattoo ddaa 

mmoossttrrii ppeerriiccoolloossii ccoonnttrroo ccuuii ddoovveerr ccoommbbaatttteerree.. VVuuooll ddiirree uussccii rree ddaa uunnoo ssppaazziioo ffaammii ll iiaarree,, ccoonnoosscciiuuttoo,, 

rraassssiiccuurraannttee,, eedd eennttrraarree iinn qquueell lloo ddeell llôôiinncceerrtteezzzzaa.. QQuueessttoo ppaassssaaggggiioo,, ooll ttrreeppaassssaarree llaa ffrroonnttiieerraa,, mmuuttaa aanncchhee ii ll 

ccaarraatttteerree ddii uunn iinnddiivviidduuoo:: aall ddii llàà ddii eessssaa ssii ddiivveennttaa ssttrraanniieerrii ,, eemmiiggrraannttii ,, ddiivveerrssii nnoonn ssoolloo ppeerr ggll ii aall ttrrii mmaa 

ttaallvvooll ttaa aanncchhee ppeerr ssee sstteessssii ..»» 
PPiieerroo ZZAANNIINNII,, SSiiggnnii ffiiccaattii ddeell ccoonnffiinnee -- II ll iimmiittii nnaattuurraall ii ,, ssttoorriiccii ,, mmeennttaall ii -- EEddiizziioonnii ssccoollaassttiicchhee MMoonnddaaddoorrii ,, MMii llaannoo 11999977 

 

AA ppaarrttii rree ddaall llaa ccii ttaazziioonnee,, cchhee aapprree aadd aammppiiee ccoonnssiiddeerraazziioonnii ssuull ssiiggnnii ff iiccaattoo eettiimmoollooggiiccoo--ssttoorriiccoo--ssiimmbbooll iiccoo ddeell 

tteerrmmiinnee ññccoonnff iinneeòò,, ii ll ccaannddiiddaattoo rrii ff lleettttaa,, ssuull llaa bbaassee ddeeii ssuuooii ssttuuddii ee ddeell llee ssuuee ccoonnoosscceennzzee ee lleettttuurree,, ssuull 

ccoonncceettttoo ddii ccoonnff iinnee:: ccoonnff iinnii nnaattuurraall ii ,, ññmmuurriiòò ee rreettiiccoollaattii ,, llaa ccoossttrruuzziioonnee ddeeii ccoonnff iinnii nneell llaa ssttoorriiaa rreecceennttee,, 

llôôaattttrraavveerrssaammeennttoo ddeeii ccoonnff iinnii ,, llee gguueerrrree ppeerr ii ccoonnff iinnii ee llee gguueerrrree ssuuii ccoonnff iinnii ,, ii ccoonnff iinnii ssuuppeerraattii ee ii ccoonnff iinnii 

rriiaaff ffeerrmmaattii .. 
 



 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO  

TIPOLOGIA A  

Candidato...........................................................                         Classe...... .................  

 

 

INDICATORI  FASCE DI 

PUNTEGGIO 

  

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA  

1-3 

Errori grammaticali/sintassi contorta e faticosa  

Lievi errori di ortografia/sintassi generalmente 

corretta  

Nessun errore rilevante/sintassi scorrevole  
 

1 

2 

3 
 

    

PROPRIETA' 

LESSICALE 
1-3 

Lessico non adeguato/ limitato  

Lessico semplice  

Lessico appropriato e ricco  
 

1 

2 

3 
 

    

COMPRENSIONE DEL 

TESTO 
1-3 

Incerta/errata  

Globale (coglie gli elementi espliciti)  

Dettagliata (coglie anche gli elemen ti impliciti)  
 

1 

2 

3 
 

    

ANALISI DEL TESTO  1-3 

Analisi incerta/parziale  

Sufficiente soddisfazione delle richieste  

Adeguata/piena soddisfazione delle richieste  
 

1 

2 

3 
 

    

INTERPRETAZIONE 

COMPLESSIVA E 

APPROFONDIMENTI  

1-3 

Superficiali o poco pertinenti  

Essenziali  

Esaurienti  
 

1 

2 

3 
 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO      

/15  

       

 

 



 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO  

TIPOLOGIA B  

Candidato...........................................................                         Classe... ....................  

 

 

INDICATORI  FASCE DI 

PUNTEGGIO 

  

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA  

1-3 

Errori grammaticali/sintassi contorta e faticosa  

Lievi errori di ortografia/sintassi generalmente 

corretta  

Nessun errore rilevante/sintassi scorrevole  
 

1 

2 

3 
 

PROPRIETA' 

LESSICALE 
1-3 

Lessico non adeguato/limitato  

Lessico semplice  

Lessico appropriato e ricco  
 

1 

2 

3 
 

    

COMPRENSIONE,  

VALUTAZIONE E 

UTILIZZO DEI 

DOCUMENTI 

(PERTINENZA)  

1-3 

Incerta/errata  

Globale (coglie gli elementi espliciti)  

Dettagliata (coglie anche gli elementi impliciti)  
 

1 

2 

3 
 

ORGANIZZAZIONE 

DEL CONTENUTO 
1-3 

Scarso ordine logico  

Semplice ma coerente  

Coerente e articolata  
 

1 

2 

3 
 

RISPETTO DELLA 

TIPOLOGIA TESTUALE  
1-3 

Incerto/errato  

Essenziale  

Esauriente  
 

1 

2 

3 
 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO      

/15  

 



 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO  

TIPOLOGIA C - D 

Candidato...........................................................                         Classe......................  

 

 

INDICATORI  FASCE DI 

PUNTEGGIO  

 

  

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA  

1-3 

Errori grammaticali/sintassi contorta e faticosa  

Lievi errori di ortografia/sintassi generalmente 

corretta  

Nessun errore rilevante/sintassi scorrevole  
 

1 

2 

3 
 

    

PROPRIETA' 

LESSICALE 
1-3 

Lessico non adeguato/limitato  

Lessico semplice  

Lessico appropriato e ricco  
 

1 

2 

3 
 

    

PERTINENZA  1-5 

Fuori tema  

Traccia trattata in modo parziale/superficiale  

Traccia trattata nelle linee generali  

Traccia trattata in modo esauriente e 

approfondi to  

Traccia trattata in modo personale/con 

osservazioni critiche  
 

1 

2 

3 

4 

5 
 

    

ORGANIZZAZIONE 

DEL CONTENUTO 
1-4 

Mancanza di ordine logico  

Non sempre coerente  

Semplice ma coerente  

Coerente, articolata e personale  
 

1 

2 

3 

4 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA: TECNICHE PROFESSIONALI  

 
INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO, RIELABORAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE, 

MARGINI PATRIMONIALI, ACTIVITY BASED COSTING, COSTO SUPPLETIVO 

 

TEMA IN PREPARAZIONE ALLô ESAME DI STATO di TECNIC HE PROFESSIONALI DEI S. C. 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.  

 

PRIMA PARTE 

Lôinterpretazione del bilancio civilistico attraverso la sua rielaborazione e la successiva analisi per indici rappresenta un 

passaggio fondamentale per la reale comprensione dellôandamento dellôimpresa. Il bilancio svolge una funzione 

informativa che, secondo quanto previsto dal codice civile, ¯ orientata per lo pi½ al passato e allôesame di dati storici, 

mentre è indispensabile che gli stakeholder, ai vari livelli, siano informati anche sulle prospettive future dellôimpresa.  

Il candidato, dopo aver sinteticamente commentato la precedente affermazione, illustri le fasi della rielaborazione del 

bilancio civilistico, con particolare attenzione alla riclassificazione dello Stato patrimoniale, e successivamente si 

soffermi sul calcolo dei margini della struttura finanziaria e degli indici.  

 

SECONDA PARTE 

1. Il candidato consideri i dati relativi alla Situazione patrimoniale al омκмн ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ !ƭŦŀ 
spa e proceda alla sua riclassificazione secondo criteri finanziari. Successivamente calcoli i margini della 
struttura finanziaria, commentando con un breve report i risultati ottenuti. 

 

Situazione patrimoniale al 31/12 

Immobilizzazioni   Fondi ammortamento   

Brevetti industriali 66.000,00 Fondo amm.to brevetti industriali 6.600,00 

Fabbricati 1.870.500,00 Fondo amm.to fabbricati 467.625,00 

Impianti e macchinari 2.057.490,00 Fondo amm.to impianti e macchinari 1.028.745,00 

Attrezzature industriali 360.000,00 Fondo amm.to attrezzature industriali 77.000,00 

Arredamento 151.600,00 Fondo amm.to arredamento 68.220,00 

Automezzi 421.400,00 Fondo amm.to automezzi 130.272,00 

    

 

  

Attivo circolante   Fondi per rischi e oneri   

Materie prime 387.290,00 Fondo rischi su crediti 56.850,00 

Semilavorati 28.125,00 Fondo manutenzioni programmate 33.000,00 

Prodotti finiti 501.500,00 

 

  

Crediti v/clienti 978.540,00 Debiti per TFR 462.900,00 

Crediti diversi 53.200,00 

 

  

Denaro in cassa 3.070,00 Debiti   

    Mutui passivi 400.000,00 



 

 

 

    Banche c/c passivi 136.800,00 

    Debiti v/fornitori 541.285,00 

    Cambiali passive 37.500,00 

    Debiti diversi 138.963,00 

    Ratei passivi 8.000,00 

    

 

  

    Patrimonio netto   

    Capitale sociale 2.800.000,00 

    Riserva legale 166.080,00 

    Riserva statutaria 94.765,00 

    Utile d'esercizio 224.110,00 

Totale attivo 6.878.715,00   6.878.715,00 

     

Per riclassificare lo Stato patrimoniale si tenga conto delle seguenti informazioni:  

- il Fondo manutenzioni programmate è per metà importo da considerare come passività corrente; 
- tra i debiti per TFR 16.000 euro sono destinati a un dipendente che andrà in pensione nel prossimo 

esercizio; 
- ogni anno in data 01/06 deve essere rimborsata una quota di mutuo di 40.000 euro; 
- i debiti verso fornitori che scadono oltre i 12 mesi successivi ammontano a 50.000 euro; 
- tutti gli altri debiti hanno scadenza entro i 12 mesi successivi; 
- la delibera di destinazione dell'utile prevede il 5% a riserva legale, 12.904,50 euro a riserva statutaria e 

il resto come dividendo agli azionisti. 

   
2. [Ω!ŎǘƛǾƛǘȅ .ŀǎŜŘ /ƻǎǘƛƴƎ ό!./ύ ŝ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

industriali. Dopo aver illustrato le caratteristiche di tale metodo di calcolo dei costi, il candidato 
consideri il seguente caso.  

Lôimpresa industriale Omega srl realizza un prodotto in tre lotti: Alfa, Beta e Gamma. 

I dati relativi al numero di prodotti fabbricati e alle materie prime impiegate sono i seguenti: 

     Prodotto Alfa Beta Gamma 

 Numero di prodotti 2.160 3.600 2.640 

 Materia prima A (kg) 25 19 16 

 Materia prima A (costo al kg) 2,80 2,80 2,80 

 Materia prima B (kg) 12 15 14 

 Materia prima B (costo al kg) 4,20 4,20 4,20 

      La lavorazione dei lotti relativi alle tre varianti viene attuata in un unico reparto, al quale vengono attribuiti 

costi per complessivi 28.835 euro che comprendono manodopera, ammortamenti, costi di energia e 

riscaldamento e altri costi industriali. 

Calcolare il costo industriale dei tre lotti e il costo unitario di ogni variante sapendo che i costi indiretti di 

produzione sono ripartiti con il metodo ABC in base ai cost drivers riportati nella tabella: 

     Cost driver Costo per Numero di transazioni per variante 

  transazione Alfa Beta Gamma 

Ore macchina 35,00 38 60 110 



 

 

 

Attrezzaggi 720,00 4 7 9 

Movimentazioni 90,00 6 5 10 

Controllo qualità 135,00 15 16 8 

 

3. [ŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎŜ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƻ ƳŜƴƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƻǊŘƛƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǎǳǇǇƭŜǘƛǾƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƛ 
costi totali di pǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ {ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŦƛǎǎƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ ƻ ƳŜƴƻ 
in seguito a un incremento di produzione. Dopo aver illustrato tale problematica, il candidato proceda 
al calcolo dei costi nelle due ipotesi di seguito presentate. 

 

Prima ipotesi ï Calcolo del costo suppletivo senza aumento dei costi fissi  

La Delta spa presenta i seguenti dati relativi al prodotto:   

     Capacità produttiva   440.000 unità 

 Costi fissi 

 

2.500.000,00 euro 

 Produzione attuale 

 

380.000 unità 

 Prezzo unitario 

 

11,80 euro 

 Costo variabile unitario   2,15 euro 

  

Si riceve da un cliente una richiesta relativa a un nuovo ordine:  

- quantità: 60.000 unità;    
- prezzo unitario: 6,50 euro.   

L'impresa deve decidere se accettare o meno tale ordine. 

 

Seconda ipotesi ï Calcolo del costo suppletivo con aumento dei costi fissi  

La Delta spa (che presenta i medesimi dati della ipotesi precedente) riceve da un cliente una richiesta 

relativa a un nuovo ordine:  

- quantità: 70.000 unità;    
- prezzo unitario: 8,50 euro.   

L'impresa deve decidere se accettare o meno tale ordine, che richiederebbe nuovi investimenti di 400.000 

euro.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

TECNICHE PROFESSIONALI dei SERVIZI COMMERCIALI 

  

CLASSE 5^                        ALUNNA/O _______________________________________ 

 

 

Relativamente alla CONOSCENZA dellôargomento trattato viene attribuito un punteggio 

massimo di 6 punti, così suddiviso: 

 

1-2  Gravemente insufficiente 

3 Insufficiente 

4 Sufficiente 

4,5 Discreto 

5 Buono 

6 Ottimo 

 

Relativamente alle COMPETENZE (uso del linguaggio tecnico, organicità del discorso) viene 

attribuito un punteggio massimo di 6 punti, così suddiviso: 

 

1-2 Gravemente insufficiente 

3 Insufficiente 

4 Sufficiente 

4,5 Discreto 

5 Buono 

6 Ottimo  

 

Relativamente alle CAPACITAô di rielaborazione personale   viene attribuito un punteggio 

massimo di 3 punti, così suddiviso: 

 

0,5 Gravemente insufficiente 

1  Insufficiente 

2 Sufficiente 

2,5 Discreto 

3 Buono/Ottimo 
 

PUNTEGGIO TOTALE            _______________ 

 



 

 

 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA (PRI MA): DIRITTO  

 

 

 

Nome e cognome  ................................................................................................. 26 marzo 2018 

 

1^ Simulazione Terza Prova di    Diritto                                                 Classe  5 C - SC 

 

1) Nullità del contratto e azione di nullità 
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2) La spesa pubblica 
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éééééééééééé 

3)  Scegli la risposta esatta tra quelle proposte 

La vendita è un contratto.  

a)  consensuale ad effetti reali 

b) atipico e aleatorio 

c) gratuito  

d) unilaterale 

Lôindice statistico FOI prende in considerazione: 

a) il paniere di beni solitamente acquistati dalle famiglie di un lavoratore dipendente agricolo 

b) ƛƭ ǇŀƴƛŜǊŜ Řƛ  ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ 

c) il paniere di beni solitamente acquistati dalle famiglie di un lavoratore dipendente non agricolo 

d) ƛƭ ǇŀƴƛŜǊŜ Řƛ ōŜƴƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

Il reddito nazionale disponibile : 

a) Si ottiene sottraendo   dal reddito nazionale il saldo netto dei trasferimenti privati e aggiungendo   le imposte dirette 

b) Si ottiene sottraendo dal reddito nazionale gli ammortamenti, le imposte dirette, il risparmio delle imprese e 

aggiungendo i trasferimenti pubblici e il saldo netto dei trasferimenti privati  

c) Si ottiene sommando al reddito nazionale le imposte dirette 

 

d)Si ottiene sottraendo dal reddito nazionale gli ammortamenti, le imposte dirette, il risparmio delle imprese e 

aggiungendo i trasferimenti pubblici e le imposte indirette 

La legge di Stabilità 

a) contiene le variazioni alle leggi in materia finanziaria necessarie per realizzare gli obiettivi stabiliti 

b) ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ 

c) ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜ ŀƴƴǳŀƭŜ 

d) è un documento contabile che contiene le entrate e le spese dello Stato 

 

 



 

 

 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA (PRIMA): INGLESE 

 

 

Simulazione terza prova: ENGLISH 
 

Name and Surname: ______________________________  Class: 5CSC Date: 26th March 2018 
 

1. Choose the correct answer: a, b or c. 
 

1. If 

a limited company goes bankrupt, each 

shareholderé 
 

a. is only liable for his personal assets.  

b. is liable for his original investment. 

c. both a. and b.  

2. The franchisor supplies é 
 

a. products, customers and expertise. 

b. trade name, expertise and 

furniture. 

c. marketing support, training and a 

percentage of annual profits.  

 

3. Multinationalsé 
 

a. may influence the governmentôs policies as they 
pay taxes to increase its funds. 

b. usually operate where labour costs are higher and 

create skilled jobs. 

c. often preserve non-renewable resources and 

increase services. 

4. A sole traderé. 
 

a. can easily raise capital for his 

business and keep the profits. 

b. has limited liability and complete 

control over his business. 

c. has no one to exchange ideas or 

share the workload with. 

 

2. You are the candidate for a post/position of secretary in a big import-export company and you 

have been called for an admission test. One of the questions asked is the following: describe the 

risk factors which may make trading abroad more difficult than trading at home. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3. You work for a holiday company that is thinking of opening a new branch in the southern part of 

England. Your manager wants to know more about this region and asks you to write a report on 

the South of England. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA (PRIMA): MATEMATICA  

 

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

Individua lôunica risposta corretta: a, b o c. 

 

1. La funzione    è definita per 

a)  

b)  

c)  

 

2. Il limite    vale 

a) 1 

b)  

c)  

 

3. Se il dominio di una funzione reale è , allora per determinare gli asintoti 

orizzontali bisogna calcolare: 

 

 Il limite per x tendente a  

 Il limite per x tendente a  

 Il limite per x tendente a  

 

4. La derivata della funzione   è 

a)  

b)  

c)  

 



 

 

 

 
DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

 

5. Determina le equazioni degli eventuali asintoti della funzione:   

 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

 

 

6. Determina lôequazione della retta tangente al grafico della funzione   nel 

punto . 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

SIMULAZIONE TERZA PROVA (PRIMA): TECNICHE DI COMUNICAZIONE  



 

 

 

 

 

Allievo:éééééééééééééééé..éééééé DATAééééééé CLASSEééé 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE  

 

1.   Cosa si intende per ñTargetingò del mercato e quali sono le sue principali tipologie? 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

 

 

2. Cosa si intende per 4C e allôinterno di quale tipologia di Marketing sono inserite? 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
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ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

 

 

 

 

 

3A. Cosa significa che unôazienda ha una strategia di approccio al mercato Orientato al prodotto? 

 

* Significa che è focalizzata sui processi che permettono la realizzazione del prodotto, come gli impianti di 



 

 

 

produzione, la competenza del personale ed il rapporto qualità prezzo. 

* Significa che si concentra prevalentemente sulla progettazione e lo sviluppo del prodotto, avvalendosi della 

tecnologia e della scienza. 

* Significa che spinge fortemente i suoi prodotti e servizi puntando su strategie ñaggressiveò che agevolano 

lôattivit¨ dei venditori, come lôabbassamento dei prezzi oppure le promozioni. 

 

3B.  A cosa fa riferimento lôanalisi del macroambiente? 

 

* A quellôambito con il quale lôimpresa ha contatti diretti e su cui pu¸ in qualche modo intervenire. Riguarda i 

fornitori, i concorrenti e i clienti. 

* A quellôambito con il quale lôimpresa ha contatti indiretti e riguarda la situazione culturale, sociale, economica, 

politica e istituzionale in cui opera lôimpresa. 

* A quellôambito che Peter Drucker identificava con la capacità del marketing di rendere superflua la vendita. 

Permette infatti di capire così bene i clienti, che il prodotto o il servizio si adattano loro a tal punto che si vendono 

da soli. 

 

3C.  Gli imprenditori hanno molti mezzi a disposizione per conoscere i mercati. Ad esempio i dati secondari. Che 

cosa sono? 

 

* Sono i dati che scaturiscono dopo aver analizzato le risposte della potenziale clientela, prima attraverso i 

questionari e successivamente tramite interviste dirette. 

* Sono i dati che vengono forniti dalla concorrenza attraverso le fiere di settore, che si svolgono annualmente. Di 

solito queste analisi riguardano tutti i target sottoposti a processo di segmentazione. 

* Sono quelli che appaiono in pubblicazioni più o meno specializzate e si ottengono frequentando convegni, e 

workshop. Sono forniti da istituti di ricerca specializzati come lôIstat. 

 

3D. Che cosa è la customer mind? 

 

* Rappresenta la conoscenza effettiva delle persone, cioè degli elementi a cui la loro mente è maggiormente 

sensibile, attraverso gli strumenti messi a disposizione dalla Web Analytics. 

* Costituisce la rappresentazione grafica del posizionamento, attraverso strumenti come la Matrice di Drucker. 

* Individua lôelemento cardine su cui ¯ costruito lôapproccio di Orientamento alla produzione, in particolare 

focalizzandosi sul rapporto costi/qualità. 



 

 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA ( SECONDA): DIRITTO  

 

 

 

 

Nome e cognome  ................................................................................................. 20 Aprile2018 

2^ Simulazione Terza Prova di    Diritto                                                 Classe  5C - SC 

 

1) Il Debito pubblico 
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2) Infortunio sul lavoro e malattia professionale 
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éééééééééééé 

3)  Scegli la risposta esatta tra quelle proposte 

Si ha diritto alla pensione di vecchiaia se:  

e) L ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǾŜǊǎŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ пм ŀƴƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŜǘŁ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ сс ŀƴƴƛ  Řƛ ŜǘŁ 

f) I lavoratori hanno raggiunto 66 anni di età 

g)  I  ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǾŜǊǎŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ пм ŀƴƴƛ Ŝ ǎŜǘǘŜ ƳŜǎƛ  Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŜǘŁ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ сс ŀƴƴƛ    

h) L ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǾŜǊǎŀǘƻ ŀƭƳŜƴƻ нл ŀƴƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŜǘŁ Řƛ сс ŀƴƴƛ  

Lôindice statistico FOI prende in considerazione: 

e) il paniere di beni solitamente acquistati dalle famiglie di un lavoratore dipendente agricolo 

f) ƛƭ ǇŀƴƛŜǊŜ Řƛ  ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ 

g) il paniere di beni solitamente acquistati dalle famiglie di un lavoratore dipendente non agricolo 

h) ƛƭ ǇŀƴƛŜǊŜ Řƛ ōŜƴƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

 

 

 

Il reddito nazionale disponibile : 

a) Si ottiene sottraendo   dal reddito nazionale il saldo netto dei trasferimenti privati e aggiungendo   le imposte dirette 

b) Si ottiene sottraendo dal reddito nazionale gli ammortamenti, le imposte dirette, il risparmio delle imprese e 

aggiungendo i trasferimenti pubblici e il saldo netto dei trasferimenti privati  

c) Si ottiene sommando al reddito nazionale le imposte dirette 

d)Si ottiene sottraendo dal reddito nazionale gli ammortamenti, le imposte dirette, il risparmio delle imprese e 

aggiungendo i trasferimenti pubblici e le imposte indirette 

Il documento di valutazione dei rischi (DVR) 

e) deve essere predisposto dai lavoratori 

f) deve essere effettuato entro 120 giorni dalƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

g) deve riportare il nome del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione  

h) ha validità annuale 

 



 

 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA ( SECONDA): INGLESE 

 

 

 

Simulazione terza prova: ENGLISH 
 

Name and Surname: __________________________________Class: 5CSCDate: 20thApril 2018 
 

 

4. Choose the correct answer: a, b or c. 
 

5. Companies use current accounts to: 

 

a. deposit money they do not need for the 

everyday running of their business. 

b. access funds they need quickly. 

c. receive loans and mortgages from a bank.  

6. Which of the following statement about leasing is NOT 

correct: 

 

a. it is tax deductible. 

b. a company can easily acquire new equipment. 

c. a company pays less for new equipment. 

 

7. A bank transfer is issued by: 

 

a. the creditorôs bank. 

b. the debtorôs bank. 

c. the forwarding agentôs bank. 

8. An irrevocable Letter of Credit means that: 

 

a. the advising bank guarantees payment. 

b. the issuing bank guarantees payment. 

c. the buyer guarantees payment. 

 

5. You work for the Marketing Department of a famous U.S. furniture company wanting to launch its goods on 

the Far East market. You are asked to write an informative brochure on the main methods of payment used 

to distribute among your new trade partners. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6. You work for an import -export company and you have been asked to hold a training course on the growth of 

a business. Write an introductory paragraph in which you describe both the internal and the external types 

of growth. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA ( SECONDA): MATEMATICA  

 

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

Individua lôunica risposta corretta: a, b o c. 

 

7. La funzione   è positiva per i valori: 

a.  

b.  

c.  

 

 

8. Solo una delle seguenti funzioni ammette un punto di discontinuità di salto: 

a.  

b.  

c.  

 

9. In uno solo dei grafici seguenti non è presente un punto angoloso 

   

a) b) c) 

 

10. Solo una delle seguenti funzioni corrisponde al grafico sottostante: 

a)  

b)  

c)  
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

 

11. Calcola il seguente limite motivando tutti i passaggi, dopo aver verificato che si tratti di 

una forma di indecisione 

 
 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

 

 

12. Studia la monotonìa della funzione   e determina eventuali punti di 

massimo o di minimo relativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
SIMULAZIONE TERZA PROVA ( SECONDA): TECNCIHE DI COMUNICAZIONE  

 

 

Allievo:éééééééééééééééé..éééééé DATAééééééé CLASSEééé 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE  

 

1.   Quali sono le caratteristiche che un nome, inteso come brand, deve possedere ?Descrivile anche con degli 

esempi. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 
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ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

 

 

2. Cosa si intende per livello di notoriet¨? Spiega la piramide della brand awareness e indica chi ¯ lôautore di 
riferimento. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé... 

 

 

 

3A. Cosa significa ñcostanza del marchioò? 

 



 

 

 

* Significa che tutti i prodotti devono avere un marchio, altrimenti quelli senza brand possono conquistare quote di 

mercato. 

* Significa che pur subendo ritocchi e ammodernamenti, i brand non possono avere modificazioni radicali, 

altrimenti non producono coerenza e non rafforzano la conoscenza. 

* Significa che quanto più un marchio cambia, tanto più stimola la curiosità dei clienti attuali e potenziali. 

 

3B.  Cosa significa che lôessere soggetti allôinfluenza di una cultura di marca già esistente, può avere un effetto 

sugli acquirenti miopi? 

 

* Significa che i clienti noteranno sicuramente il marchio più famoso e lo acquisteranno. 

* Significa che la marca già conosciuta potrà limitare le sue azioni di marketing, ottenendo un sostanziale 

risparmio sul budget aziendale. 

* Significa che il mercato è composto da clienti che riconoscono il prodotto da forme, colori e nomi standardizzati. 

Quindi Brand simili possono ingannare lôacquirente distratto. 

 

3C.  In uno studio alcuni ricercatori hanno verificato che il 60-90% delle decisioni dôimpulso sullôacquisto di un 

prodotto è determinato solo da: 

 

* Colori 

* Un efficiente Marketing Mix 

* Unôeccellente Brand awareness 

 

3D. La comunicazione integrata dôimpresa deve rispondere alle caratteristiche di:  

 

* Propositività, Completezza, Frequenza, Chiarezza, Univocità 

* Propositività, Uniformità, Accuratezza, Chiarezza, Univocità  

* Propositività, Completezza, Frequenza,, Chiarezza, Trasversalità 



 

 

 

 

IPC Betty Ambiveri -  Presezzo  
Valutazione terza prova scritta  

CONOSCENZE  ABILITAô COMPETENZA  

Conoscere i contenuti relativi 
allôargomento proposto 

Saper utilizzare i linguaggi 
specifici  

Saper applicare le 
conoscenze  

Saper sintetizzare e 
rappresentare lôargomento con 

pertinenza e  coerenza logica  
Saper integrare le conoscenze 

delle varie discipline  

Da 1 a 6 punti  Da 1 a 6 punti  Da 1 a 3 punti  

CONOSCENZA  Punti  ABILITAô Punti  COMPETENZA  Punti  
Approfondita  6  Applicazione corretta e 

completa e/o uso 

pertinente dei linguaggi 

spec ifici  

6  Sintesi pertinente e/o 

organica  
3  

Completa, ma non 

sempre approfondita  
5  Applicazione 

soddisfacente, pochi 

errori e/o uso adeguato 

dei linguaggi specifici  

5  Sintesi essenziale e 

non sempre pertinente 

e/o organica  

2  

Abbastanza completa  4  Applicazi one sufficiente 

-  con alcuni errori e/o 

uso accettabile dei 

linguaggi specifici  

4  Sintesi parziale, 

frammentaria e poco 

pertinente  

1  

Essenziale  3  Applicazione incerta ï 

con vari errori  e/o uso 

approssimato dei 

linguaggi specifici  

3    

Incerta e/o 

incomp leta  
2  Applicazione difficoltosa 

ï con errori gravi e 

diffusi e/o uso 

inadeguato dei linguaggi 

specifici  

2    

Scarsa o 

frammentaria con 

errori  

1  applicazione 

gravemente lacunosa 

e/o assenza di 

padronanza dei 

linguaggi specifici  

1    

Punteggio 

Conoscenza  
 Punteggio abilità   Punteggia 

competenza  

 

N.B.: Il punteggio totale è il risultato della somma dei tre punteggi  (Conoscenza, 

Abilità e Competenza).               TABELLA COMPARATIVA  

Valutazione in quindicesimi  Valutazione in decimi  

15  10  

14  9 

13/12  8 

11  7 

10  6  

9/8  5 

8 5 

7/6  4 

5/4  3 

3/2  2 

1-0 1 

 



 

 

 

 
6.1  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï RELIGIONE CATTOLICA  

 

 Anno Scolastico 2017/18  

Nome docente  

Materia  

Religione  

Classe e sezione  

5ª sez. C SC 

Alunni avvalentesi  

n° Alunni iscritti: 23  

n° Alunni rit irati: 5  

n° Alunni che non si avvalgono I.R.C.: 13   

n° Alunni che si avvalgono I.R.C.: 11  

Libri di testo  

Contadini M., ñConfronti 2.0ò ï vol. unico ï editrice ELLE DI CI  

Ore di lezione effettuate  

26  ore svolte (al 15 maggio)   

ñCompetenze e obiettivi specifici di apprendimento a conclusione del quinto annoò 

¶ sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della 

giustizia e della solidariet à in un contesto multiculturale;  

¶ cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una 

lettura critica del mondo contemporaneo;  

¶ utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone 

corrett amente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai 

contributi di altre discipline e tradizioni storico -culturali.  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO ï Quinto anno  

Abilità  

Lo studente è in grado di:   

Conoscenze  

Lo studente:  

A1 Motivare, in un contesto multiculturale, 

le proprie scelte di vita, confrontandole 

con la visione cristiana nel quadro di 

un dialogo aperto, libero e costruttivo;  

K1 Riconosce  il ruolo della religione nella 

società contemporanea: 

secolarizzazione, plu ralismo, nuovi 

fermenti religiosi e globalizzazione;  

A2 Individuare la visione cristiana della 

vita umana e il suo fine ultimo, in un 

confronto aperto con quello di altre 

religioni e sistemi di pensiero;  

K2 Conosce lôidentit¨ del cristianesimo in 

riferime nto ai suoi documenti fondanti 

e all'evento centrale della nascita, 

morte e risurrezione di Gesù Cristo;  

A3 Riconoscere il rilievo morale delle 

azioni umane con particolare 

riferimento alle relazioni interpersonali, 

alla vita pubblica e allo sviluppo 

scientifico e tecnologico;  

 

K3 Conosce il Concilio Ecumenico Vaticano 

II come evento fondamentale per la 

vita della Chiesa nel mondo 

contemporaneo; la concezione 

cristiano -cattolica del matrimonio e 

della famiglia; scelte di vita, 

vocazione, professione;  

A4 Riconoscere il valore delle relazioni 

interpersonali e dell'affettività e la 

lettura che ne dà il cristianesimo;  

K4 Riconosce il magistero della Chiesa su 

aspetti peculiari della realtà sociale, 

economica, tecnologica.  

A5 Usare e interpretare correttamente  e 

criticamente le fonti autentiche della 

tradizione cristiano -cattolica.  

  

ñ Moduli e contenutiò 

M0 ï Lôinizio di un percorso: come vivere la scuola (con la presenza in classe sia degli alunni 

che si avvalgono dellôIRC che di quelli che non si avvalgono) 



 

 

 

M18 ï Tematiche del dibattito teologico ï religioso contemporaneo  

¶ I giovani, lôetica e la religione: la lotta delle idee  

M19 ï Segni di Dio tra gli uomini  

¶ La deriva morale tra l inguaggi ed azioni discutibili: la politica  

¶ Il rispetto della vita : lôamore nella coppia  

M20 ï Dai totalitarismi del novecento al nuovo millennio  

Á I giovani ed il mondo del lavoro  

 

Alla data del 7 maggio 2018  il programma di RELIGIONE è in linea con la programmazione. In 

questo ultimo periodo saranno approfondite ed ampliate le tematiche in programma.  

 

Metodi di insegnamento  

I metodi dôinsegnamento privilegiati sono stati : 

-  Metodo Induttivo/esperienziale : perch® partendo dal vissuto e dallôesperienza degli 

alunni si arrivi a spiegare, analizzare, capire é. i segni presenti della realtà religiosa cattolica 

nella cultura in cui sono immersi. per questo si  accoglieranno gli apporti culturali anche delle 

altre discipline, favorendo la dimensione sia multidisciplinare che interdisciplinare 

dellôinsegnamento.  

-  Metodo della Ricerca /azione , per riscoprire il significato profondo e rifondare criticamente 

le conoscenze religiose degli alunni, privilegiando un itinerario che dia ampio spazio alla ricerca 

personale e al confronto con il gruppo classe.  

 

Spazi, mezzi e strumenti di lavoro  

II mezzi e gli strumenti adottati sono stati:  

Á Testi biblici ed extra -biblici, lavagna LIM, strumenti multimediali ed audiovisivi, documenti, 

articoli, questionari, giornali e materiale vario proposto dallôinsegnante e/o dagli studenti o 

reperibili in rete . 

Verifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazione  

La verifica dellôapprendimento di ognuno degli studenti ¯ stata effettuata con modalit¨ 

differenziate, tenendo presente la classe, il grado di difficoltà degli argomenti trattati ed il 

processo dôinsegnamento attuato.  

In particolare sono stati utilizzati i seguenti strumenti di verifica:  

¶ Elaborati scritti e appunti sugli argomenti  

¶ Presentazione ed esposizione orale degli argomenti trattati.  

Per quanto riguarda lôatteggiamento nei confronti della materia, si è preso in considerazione la 

capacità degli alunni di riconoscere ed apprezzare i valori religiosi, attraverso la partecipazione 

e lôimpegno dimostrato. I criteri di valutazione scelti per verificare il raggiungimento degli 

obiettivi formativi p refissati sono stati: la partecipazione, lôinteresse e lôimpegno; la conoscenza 

dei contenuti; la capacit¨ di riconoscere e apprezzare i valori fondamentali dellôuomo; la 

comprensione e lôuso del linguaggio specifico; la capacit¨ di rielaborazione; la capacità di 

riferimento alle fonti ed ai documenti.  

Attività complementari  

Proiezione di film sugli argomenti trattati:  

¶ "Lôamore bugiardo" 

¶ ñLa rosa biancaò 

¶ ñLucyò 

Attività di recupero e sostegno (tempi e risultati)  

Non ci sono state lacune marcate o diffuse  a più ambiti, che abbiano giustificato interventi di 

recupero.  

Presezzo, 15/05/2018        

 

 

 



 

 

 

 

6.2  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï ITALIANO  

 

ñMateriaò 

ITALIANO  

 

ñLibri di testoò 

Marta Sambugar, Gabriella Salà, LABORATORIO DI LETTERATURA VOL 3 (Dal Posi tivismo alla 

letteratura contemporanea), La Nuova Italia.  

 

ñOre di lezione effettuateò 

 Durata in ore di lezione 90   

 

COMPETENZE DISCIPLINARI  

 

Orientarsi nella storia delle idee, della cultura, della letteratura.  

Comprendere e analizzare testi letterari  

Confrontare epoche, movimenti, autori, opere, testi e cogliere le correlazioni  

Padroneggiare gli strumenti espressivi della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti  

Selezionare e organizzare contenuti  

Assumere una prospettiva int erculturale  

 

CONOSCENZE  

¶ Conoscere la storia della letteratura,i movimenti,gli autori e le opere  

¶ Conoscere gli strumenti dellôanalisi contenutistica e stilistica dei testi poetici,in prosa e 

teatrali.  

¶ Conoscere le procedure per contestualizzare,confrontare e interpretare testi.  

 

ABILITAô 

¶ Saper contestualizzare un movimento,un autore o unôopera 

¶ Saper individuare i fenomeni sincronici e le loro interazioni  

¶ Saper comprendere e approfondire i contenuti di un testo di critica  

¶ Saper fare la parafrasi e il riassunt o 

¶ Saper utilizzare gli strumenti dellôanalisi testuale. 

¶ Individuare i caratteri specifici dei testi e gli elementi comuni.  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI  

 

FINE OTTOCENTO (TRA DECADENTISMO E VERISMO)  

 

¶ BAUDELAIRE  

 

¶ profilo biografico e I fiori del male: il simbolism o, il linguaggio analogico, la figura del 

dandy, lôattrazione del male e la noia.  

¶ Letture in traduzione da I fiori del male : Corrispondenze ,  Lôalbatro, Spleen , Il cigno 

fotocopia, La carogna , fotocopia  

  

 

¶ GIOVANNI VERGA E IL VERISMO:  

 

¶ profilo biografico e  opere  

¶ temi: tecnica narrativa (impersonalità e regressione), il rapporto con il Naturalismo 

francese (E. Zola), il ñciclo dei vintiò e la visione del progresso. Lettura e analisi dei 

seguenti testi:  

¶ da Vita dei campi : Rosso Malpelo  (parti); La lupa  

¶ da I M alavoglia : Prefazione ;  



 

 

 

¶ dalle Novelle rusticane: La roba  

 

¶ GABRIELE DôANNUNZIO 

 

¶ profilo biografico e opere (con visita al Vittoriale degli Italiani)  

¶ temi: estetismo e panismo  

¶ Le laudi del cielo della terra del mare e degli eroi ; da Alcyone: La sera fiesola na, La 

pioggia nel pineto, Ditirambo IV vv. 611 -650  

¶ da Il piacere : Il ritratto di un esteta (libro I, cap. 2)  

¶ La vergine delle rocce  

 

¶ GIOVANNI  PASCOLI  

 

¶ profilo biografico e opere  

¶ temi: il fanciullino, il simbolismo, il nido familiare, le novità formali ,  la crisi del 

positivismo, il rapporto con la natura, il linguaggio.  

¶ da Il fanciullino  

¶ da Myricae : X Agosto , Lôassiuolo, Lavandare , Il lampo, Il tuono   

¶ dai Primi poemetti: prefazione, La felicità , Il libro , La grande aspirazione  

¶ dai  Nuovi poemetti: La verti gine  

 

IL PRIMO NOVECENTO  

 

¶ IL FUTURISMO:  

 

¶ temi: la rottura con la tradizione per contenuto e forma, le tavole ñparolibereò.  

¶ Giacomo Balla,  Paesaggio + Temporale ; Onomatopea futurista macchina tipografica  

¶ Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del futurismo ,  Manifesto teorico della letteratura 

futurista  (passi) , Bombardamento di Adrianopoli  

¶ Aldo Palazzeschi, E lasciatemi divertire ; Chi sono; Il codice di Perelà, passo in 

fotocopia, dialogo con la regina.  

 

¶ ITALO  SVEVO:   

 

¶ profilo biografico e opere  

¶ temi: anomal ia della figura di Svevo nel panorama della cultura italiana del primo 

Novecento, il rapporto con la psicanalisi, la lingua, il problema dellôinettitudine nei 

romanzi  

¶ La coscienza di Zeno : prefazione e preambolo, Lôultima sigaretta (cap. 3), Il rapporto 

conf littuale con il padre (cap. 4); la zoppìa di Zeno, in fotocopia  

 

¶ LUIGI PIRANDELLO  

 

¶ profilo biografico e opere  

¶ temi: il problema dellôidentit¨, la dialettica tra forma e vita, la societ¨ come trappola, 

lôumorismo, lôesperienza poetica . Letture e analisi:  

¶ dalle novelle: Il treno ha fischiato ; Sogno di Natale, Rimedio: la geografia; La patente  

¶ dal saggio LôUmorismo (il sentimento del contrario)  

¶ Il fu Mattia Pascal : Premessa , Premessa seconda ; cambio treno (cap.7), conclusione.  

¶ da Uno, nessuno e centomila : l a scoperta del ñnasoò (cap. 1); salute (cap. 7)  

 

¶ GIUSEPPE UNGARETTI  

 

¶ profilo biografico e opere  

¶ temi: ricerca della sua identit¨, poesia come possibilit¨ di ridare allôuomo speranza, la 



 

 

 

guerra e il dolore, le novit¨ formali, lôitinerario poetico e umano.  

¶ da  LôAllegria: Il porto sepolto, In memoria , Veglia , Fratelli,  Sono una creatura, I Fiumi , 

San Martino del Carso, Mattina, Soldati, Dannazione   

¶ da Sentimento del tempo :  La madre , La preghiera  

¶ da Il dolore : Mio fiume anche tu  

¶ visione di passi dellôintervista RAI del 1961  

 

¶ EUGENIO  MONTALE 

 

¶ profilo biografico e opere  

¶ temi:  lôesperienza della precariet¨ e illusoriet¨ della realt¨, del dolore e del male di 

vivere, ma nel contempo il bisogno di un ñmiracoloò, del ñvarcoò; la lingua di Montale e 

il ñcorrelativo oggettivoò.  

¶ da Ossi di seppia : Forse un mattino andando in unôaria di vetro, Meriggiare pallido e 

assorto , I Limoni , Non chiederci la parola , Spesso il male di vivere ho incontrato, Cigola 

la carrucola del pozzo  

¶ da Le occasioni : La casa dei doganieri; Non recidere, forbice, quel volto;  

¶ da Satura : Prima del viaggio (fotocopia); Ho sceso, dandoti il braccio, un milione di 

scale, Caro piccolo insetto.   

¶ visione di alcuni passi dellôintervista Rai al poeta 

 

PROSA DEL SECONDO NOVECENTO  

 

1.  LETTERATURA TRA NEOREALIS MO E NEOAVANGUARDIA  

 

¶ Presentazione generale in power point riguardo al clima culturale del secondo 

dopoguerra.  

¶ Letture: Primo Levi, Se questo è un uomo  (cap. IX)  

¶ Pier Paolo Pasolini, cenni biografici; Sfida ai dirigenti della televisione,  Corriere della 

sera, 9 dicembre 1973  

Da svolgere in conclusione dôanno dopo il 15 maggio 

¶ Italo Calvino , cenni biografici: Il sentiero dei nidi di ragno  (La pistola, cap. 2), La 

giornata di uno scrutatore, fotocopia.  

 

LA PRODUZIONE SCRITTA  

 

Sono state affrontate le diverse  tipologie di testo previsto dallôesame di Stato: analisi del testo 

poetico e narrativo (A), redazione di un saggio breve/articolo di giornale (B), redazione di un 

tema storico (C) e di un tema di ordine generale (D). Si sono dedidati a esercizi particolar i due 

momenti allôinizio dei due periodi dellôanno. 

 

 

 

ñMetodi di insegnamentoò 

Lezione frontale e dialogata; discussione guidata; attività a coppie o a gruppi.  

 

 ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 

Spazi: aula scolastica. Strumenti: manuale con espansi oni digitali del testo; uso della LIM; 

mappe concettuali; attività integrative (mostre, spettacoli teatrali, eventi, uscite didattiche).  

 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

Verifiche sommative scritte e orali. Frequenza: due interro gazioni (orali o scritte) per il 

trimestre; almeno tre interrogazioni (orali o scritte) per il pentamestre.  

Criteri  di valutazione: si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata  dal dipartimento  

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Recupero in i tinere  

 

Presezzo,  15.05.18  



 

 

 

 

6.3  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï STORIA  

 

RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE  

Anno Scolastico 2017/18  

 

ñMateriaò 

STORIA  

 

ñLibri di testoò 

A.Brancati , T.Pagliarani  ñVOCI della storia e dellôattualit¨ò vol. 3 (Lôet¨ contemporanea ), La 

Nuova Italia  

 

ñOre di lezione effettuateò 

Durata in ore 63   

 

ñCompetenze, conoscenze, abilit¨ e contenuti disciplinariò 

COMPETENZE DISCIPLINARI  

 

¶ Percepire gli eventi storici cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed 

economici  

¶ Parteci pare in modo responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dellôinclusione e 

dellôintegrazione 

¶ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche.  

 

CONOSCENZE  

¶ Principali persistenze e processi d i trasformazione tra il secolo XIX e il secolo XX in 

Italia, in Europa e nel mondo  

¶ Evoluzione dei sistemi politico - istituzionali ed economico -produttivi, con riferimento agli 

aspetti demografici, sociali e culturali.  

¶ Aspetti della storia locale quali confi gurazioni della storia generale.  

¶ Lessico delle scienze storico -sociali  

¶ Strumenti della ricerca e della divulgazione storica: vari tipi di fonti, carte geostoriche e 

tematiche, siti Web.  

 

ABILITAô 

¶ Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi  di persistenza e di 

discontinuità  

¶ Individuare i cambiamenti culturali, socio -economici e politico - istituzionali  

¶ Analizzare correnti di pensiero, contesti, fattori e strumenti che hanno favorito le 

innovazioni scientifiche e tecnologiche  

¶ Individuare lôevoluzione sociale, culturale ed ambientale del territorio con riferimenti ai 

contesti nazionali e internazionali  

¶ Utilizzare il lessico delle scienze storico -sociali  

¶ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia: visive, multimediali e siti web per produrre 

r icerche su tematiche storiche.  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI  

 

1.  LA BELLE £POQUE E Lô ETê DELLôIMPERIALISMO (§1.3,1.4)  

          -  la belle époque  

          -  lôimperialismo e la crisi dellôequilibrio europeo 

 

2.  LôITALIA GIOLITTIANA (cap. 3)  

 

-  la politica interna ed estera di Giolitti  

-  lôemigrazione italiana  



 

 

 

 

3.  LA PRIMA GUERRA MONDIALE  (cap. 4)  

 

          -  le cause della prima guerra mondiale  

          -  lôItalia dalla neutralit¨ alla guerra 

          -  la guerra di posizione, fronti e principali battaglie  

          -  lôeconomia di guerra 

          -  lôEuropa e il mondo allôindomani del conflitto (la Societ¨ delle Nazioni, la pace di Parigi             

          e i suoi trattati: Versailles, Saint -  Germain, Sèvres)  

 

4.  LA RIVOLUZIONE RUSSA E LA NASCITA DEL TOTALITARISMO SOVIETICO  (cap. 5)  

-  la Russia zarista tra modernizzazione e opposizione politica  

-  la guerra russo/giapponese  

-  la rivoluzione di febbraio e di ottobre  

-  Lenin, il comunismo di guerra, la Nep e la nascita dellôUrss 

          -  Stalin e il regime tra censura e pro paganda  

          -  approfondimento: la figura di Stalin attraverso i documentari Ezio Mauro racconta la 

rivoluzione settima puntata: La Russia senza Dio ; La storia siamo noi: Stalin l'uomo d'acciaio , 

puntata completa  

 

5.  IL DOPOGUERRA IN ITALIA E IL FASCISMO  (cap. 11)  

 

        -  la questione di Fiume e il biennio rosso  

        -  dai Fasci di combattimento al Partito Fascista  

        -  il regime fascista tra consenso e opposizione: i rapporti con la Chiesa; la politica interna   

        ed estera; le leggi raz ziali; lôantifascismo 

        -  visione di alcuni documentari di Raistoria sul fascismo  

 

6.  GLI STATI UNITI E LA CRISI DEL ô29 (§9.1,9.3)  

-  Dal boom economico degli anni Venti alla crisi  

-  Roosvelt e il New Deal  

 

7.  LA CRISI DELLA GERMANIA REPUBBLICANA E IL NAZISMO  (cap. 10)  

-  La Repubblica di Weimar  

-  Hitler e la nascita del nazionalsocialismo  

-  Origini e ideologia del nazismo: lôantisemitismo e il rapporto tra popolo e F¿hrer 

(con approfondimento : lettura di passi tratti dalla ñGermaniaò di Tacito) 

-  approfondimento:  presentazione del saggio ñLa banalit¨ del maleò di Hannah Arendt 

come introduzione allo spettacolo teatrale "Hannah Arendt" realizzato da ñDesideraò 

e visione del film ñHanna Arendtò (2012) 

 

8.  LA SECONDA GUERRA MONDIALE  (cap. 13)  

-  le cause della seconda guerra mo ndiale  

-  la guerra lampo (1939 -1940)  

-  la svolta del 1941: la guerra diventa mondiale  

-  la caduta del fascismo e la guerra civile in Italia  

-  la vittoria degli Alleati  

-  lo sterminio degli ebrei  

 

9.  IL MONDO BIPOLARE: DALLA GUERRA FREDDA ALLA DISSOLUZIONE DELLôURSS (ca p. 

14)  

 

          -  Usa-Urss: dalla prima guerra fredda alla ñcoesistenza pacificaò 

          -  lôOriente nella guerra fredda: la Cina di Mao, la crisi di Corea (con riferimento alla      

           recente crisi Corea del Nord/Usa), la guerra in Vietnam ( con riferimenti alla politica dei  

           presidenti statunitensi Kennedy, Johnson e Nixon), lôUrss e la crisi di Praga 

         -  una generazione in rivolta (dagli Usa allôEuropa): lotta contro il razzismo, la cultura  

         hippy, il femminismo  

         -  il conflitto arabo/israeliano  

         -  dalla seconda guerra fredda alla caduta del muro di Berlino  

         -  approfondimento : la Beat generation, gli hippies e la guerra (spunti tratti dal film              



 

 

 

         musical ñHairò e da Woodstock a cura della prof.ssa Clara Pavan)  

-  approfondimento:  visione del film ñLe vite degli altriò  

 

10.  LôITALIA DELLA PRIMA REPUBBLICA: (cap. 18)  

-  lôItalia postbellica e la ricostruzione 

-  Il ñmiracolo economicoò 

-  gli anni della contestazione  

-  gli anni di piombo e il t errorismo  

 

Alla data del 15 maggio il programma è stato svolto fino al modulo 10  

 

ñMetodi di insegnamentoò 

Lezione frontale e dialogata  

 

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 

Spazi: aula scolastica. Strumenti: manuale con espansioni digitali del testo; us o della LIM; 

mappe concettuali; attività integrative (mostre, spettacoli teatral i, eventi, uscite didattiche).  

 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

Verifiche sommative scritte e orali. Frequenza: due interrogazioni (orali o scritte)  per il 

trimestre; almeno tre interrogazioni (orali o scritte) per il pentamestre.  

Criteri  di valutazione: si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata  dal dipartimento  

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Recupero in itinere  

 

Presezzo,  15 .0 5.18  

 

 

 



 

 

 

6.4  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï INGLESE  

 

 RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE  

Anno Scolastico 201 7 /1 8  

 

ñMateriaò 

 

INGLESE 

 

ñLibri di testoò 

 

In Business  di  Bentini,  Richardson,  Vaugham ï ed. Longman  

 

ñOre di lezione effettuateò 

 

Sono state ef fettuate ad oggi n. 64  ore di lezione.   

 

 

ñCompetenze disciplinari realizzate in termini di conoscenze e abilit¨ò 

 

COMPETENZE  

¶ Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi, e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per i nteragire in diversi ambiti e contesti professionali, al 

livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).             

¶ Redigere relazioni tecniche e documentare lôattivit¨ individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali.           

¶ Individuare e utilizzare gli strumenti di team working più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento.     

CONOSCENZE   

¶ Aspetti socio - linguistici e paralinguistici della comunicazione, in relazione ai co ntesti di 

studio e di lavoro tipici del settore dei servizi commerciali.   

¶ Strategie di esposizione orale e d'interazione in contesti di studio.   

¶ Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d'uso, in particolare 

professionali .   

¶ Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti socio -

culturali, riferiti in particolare al settore d'indirizzo.   

¶ Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro.  

¶ Lessico e fraseologia  di settore codificati da organismi internazionali.   

¶ Aspetti socio -culturali della lingua e dei Paesi in cui è parlata, con particolare riferimento   

all'organizzazione del sistema dei servizi commerciali.  

¶ Modalità  e problemi basilari della traduzione di  testi tecnici.  

ABILITÀ  

¶ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità nell'interazione su 

argomenti generali di studio.   

¶ Utilizzare strategie nell'interazione e nell'esposizione orale in relazione agli elementi di 

contesto.   

¶ Compre ndere testi orali in lingua standard, anche estesi, riguardanti argomenti noti 

d'attualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio.    

¶ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti relativament e 

complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio e di lavoro.   



 

 

 

¶ Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico -professionali, rispettando le costanti 

che le caratterizzano.   

¶ Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, anche tecni co-professionali, riguardanti 

esperienze, situazioni e processi relativi al settore dei servizi commerciali.   

¶ Utilizzare il lessico del settore dei servizi commerciali, compresa la nomenclatura 

internazionale codificata.   

¶ Trasporre in lingua italiana bre vi testi scritti nella lingua comunitaria relativi all'ambito di 

studio e viceversa.   

¶ Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione linguistica e della 

comunicazione interculturale.  

 

ñContenuti disciplinariò 

 

GRAMMAR  

Revision  activities about: basic t enses, if - clauses, passive form, relative clauses.  

 

CULTURAL PROFILES  

THE U.K.  

¶ Land and Climate  

o United Kingdom  

o The climate  

o The regions of England  

Á The North  

Á The Midlands  

Á The South  

o Scotland, Wales and Northern Ireland  

o Top tourist  attractions in the UK  

¶ The UK government  

o The monarchy  

o Parliament  

o The Prime Minister and the Cabinet  

o Regional and local government  

THE U.S.A.  

¶ Land and Climate  

o The United States of America  

o The climate  

o USA ï Eastern regions  

Á North -East  

Á South  

Á Mid-West  

o USA ï Western regions  

Á Pacific Coast  

Á West  

Á South -West  

o Top tourist attractions in the USA  

o Natural Disasters in the USA  

BUSINESS THEORY  

¶ Busi ness  Organizations  

o Sole Traders  

o Partnerships  

o Limited companies  

o Cooperatives  

o Franchising  



 

 

 

o The growth of a business  

Á Mergers  

Á Takeo vers  

Á Acquisitions  

Á Joint Ventures  

Á Types of integration  

o Multinationals  

Á Why a multinational?  Advantages and disadvantages  

o The Structure of a company  

¶ Banking and Methods of payment  

o Banking services to businesses  

Á Current accounts  

Á Savings accounts  

Á Business loan s and mortgages  

Á Factoring  

Á Leasing  

Á Advice  

Á Looking at documents: Statement of account  

o Accessible banking  

Á Internet, telephone, textphone, TV and branch banking  

o Methods of payment  

Á Cash with Order  

Á Cash on Delivery  

Á Open Account  

Á Documentary collection or Cash aga inst Documents  

Á Looking at documents: Draft, Letter of Credit or Documentary Credit  

¶ Marketing and Advertising  

o Marketing  

o Market Research  

o The Marketing Mix  

Á Product  

Á Price  

Á Place 

Á Promotion  

o Online marketing  

Á Online market research  

Á One- to - one marketing  

Á Online marke ting  

o Advertising  

o The power of advertising  

o Trade Fairs  

¶ Transport  

o Transport modes -  advantages and disadvantages  

Á Transport by road  

Á Transport by rail  

Á Sea transport  

Á Transport by air  

Á Pipelines  

o Forwarding agents  

o Insurance  

o Packing  

o Looking at documents: Internatio nal Road Consignment Note, Air Waybill, Bill of 

Lading  

¶ Documents in International trade  

o Commercial Invoice  

o Certificate of origin  

o Delivery note  

¶ Incoterms  

o EXW 

o CIF 

o DDP 



 

 

 

 

BUSINESS COMMUNICATION (speaking and writing)  

 

¶ Introduction to business communication  

o The business transaction  

o Speaking business  

Á Standard phrases  

o Writing business  

Á E-mails  

Á Faxes  

Á Letters  

Á Enquiries and replies (cenni)  

Á Orders (cenni)  

 

¶ Job Applications  

o The application process  

o The job interview  

o The curriculum vitae  

o The cover letter  

o Lexis and Phr aseology  

 

 

 

Alla data del 1 5 maggio il programma di inglese è stato svolto per intero riguardo alle sezioni 

ñGrammarò, ñCultural Profilesò e ñBusiness Theoryò. 

Riguardo a ñBusiness Communicationò (speaking and writing) resta da affrontare 

ñIntroduction to business communication ò.  

 

ñMetodi di insegnamentoò 

 

Lezioni frontali, analisi guidata dei testi e dei documenti; lezione dialogico -discussiva. I 

contenuti linguistici sono stati presentati tramite situazioni comunicative simulate ed il 

contenuto informat ivo attraverso documenti autentici o semi -autentici. Particolare attenzione 

è stata data alla metodologia di studio della lingua inglese con attività di rephrasing  dei testi 

scritti, al fine di disancorare gli alunni da uno studio prettamente mnemonico e f avorire in tal 

modo la sintesi e la rielaborazione personale.  

 

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 

 

Libri di testo, fotocopie di materiale integrativo, materiale on line, CD audio e CDRom, 

lavagna interattiva. Le attività di ascolto sono state svolte in c lasse, utilizzando PC e LIM.  

 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

 

Le verifiche, scritte ed orali, sono state regolarm ente svolte nel corso dell'anno  al fine di 

controllare il graduale ed effettivo livello di apprendimento. Sono state  effettuate  tre  verifiche 

scritte e d una orale nel Trimestre, tre  verifiche scritte e due  orali nel Pentamestre.  

Nel momento della valutazione si è tenuto conto dei seguenti fattori:  

¶ il livello di partenza dell'alunno;  

¶ il livello medio raggiunto dalla clas se;  

¶ le capacità individuali e le competenze raggiunte;  

¶ lôimpegno e la volont¨ dimostrati nello svolgimento del lavoro assegnato. 

 

Le verifiche scritte somministrate sono state sia di tipo formativo che sommativo.  

Attraverso le verifiche orali si è voluto t estare lôeffettiva conoscenza degli argomenti proposti, 

valutando la fluidit¨ nellôespressione, la correttezza morfosintattica, il riutilizzo di un lessico 

adeguato e soprattutto la padronanza di determinati contenuti informativi.  

Per quanto riguarda i cri teri di valutazione si fa riferimento a quelli adottati dallôIstituto. 

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 



 

 

 

Sono state svolte prevalentemente attività di recupero in itinere , in particolar modo nel primo 

periodo, allo scopo di riallineare gli studenti su un livello di competenza linguistica adeguata. 

Nei mesi di Settembre -Novembre, particolare attenzione è stata posta al ripasso delle 

strutture grammaticali fondamentali, prerequisito per poter affrontare lo studio degli 

argomenti di microlingua. La classe non  ha potuto usufruire del periodo di Pausa Didattica a 

gennaio perché impegnata in ASL.   

 

Attività varie  

Dal mese di Novembre  la docente curriculare ¯ stata affiancata per unôora alla settimana da 

una lettrice madrelingua che ha concorso a svolgere, in acc ordo con la docente e come 

stabilito in sede di dipartimento, il programma disciplinare previsto . Ha, inoltre, valutato i CV 

prodotti dagli alunni e ha condotto e valutato le relative mock job interviews .  

 

 

 

Presezzo, 1 5 /05/1 8  

 

 

Firma docente. . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . .  

 



 

 

 

6.5  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï MATEMATICA  

 

 

RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE  

Anno Scolastico 201 7 /1 8  

 

ñMateriaò  Nome Docente  

MATEMATICA  ï  

 

ñLibri di testoò 

L. Sasso                      Nuova matematica a colori ï vol. 4                               Casa Ed. Petrini  

 

ñOre di lezione effettuateò 

75  al 11 /05/2015  Se ne prevedono altre 11  fino al termine dellôa.s. per un totale di 86  ore  

 

ñCompetenze disciplinariò realizzate in termini di co noscenze e abilità  

Conoscenze  

Proprietà locali e globali delle funzioni  

Limite di una funzione  

Continuità di una funzione  

Ipotesi e tesi  

Concetto di derivata di una funzione  

Abilità  

Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e rappresentarle nel p iano cartesiano  

Calcolare limiti di funzioni  

Analizzare esempi di funzioni discontinue in qualche punto  

Verificare la coerenza di una proposizione  

Calcolare derivate di funzioni  

Analizzare esempi di funzioni non derivabili in qualche punto  

Costruire il gra fico di una funzione  

 

ñContenuti disciplinariò 

 

1.  FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE  

Generalità sulle funzioni e loro classificazione  

Definizione, determinazione del dominio di una funzione e sua interpretazione grafica  

Funzione pari e funzione dispari  

Funzio ne crescente e funzione decrescente  

Determinazione del segno di una funzione e interpretazione grafica  

Determinazione delle intersezioni di una funzione con gli assi cartesiani e loro 

interpretazione grafica  

2.  LIMITI  

Intorno di un punto e di infinito  

Concet to intuitivo  di:  

- Limite finito o infinito per x che tende ad un valore finito  

- Limite destro e limite sinistro  

- Limite finito o infinito per x che tende allôinfinito 

Teorema sullôesistenza e unicit¨ del limite (solo enunciato) 

Lôalgebra dei limiti 

Forme inde terminate (solo applicazioni operative): [ ]¤-¤+ ,
¤

¤
,
0

0
.   

 

 

 

(OSS. Gli esercizi svolti hanno riguardato  solo funzioni algebriche  razionali intere 



 

 

 

e fratte )  

3.  FUNZIONI CONTINUE  

Definizione d i funzione continua in un punto  e in un intervallo  

Calcolo dei limiti di funzio ni continue  

Punti di discontinuità e loro classificazione: di salto , di seconda specie e eliminabile  

Asintoti: verticali, orizzontali, obliqui.  

Grafico probabile di una funzione  

4.  TEORIA DELLA DERIVATE  

Concetto intuitivo di derivata e suo significato geometr ico  

Derivate delle funzioni elementari:  

-  Della funzione costante f(x) = k 

-  Della funzione identica f(x) = x  

-  Della funzione f(x) = x n per ogni n numero reale  

-  Algebra delle derivate  

Enunciato del teorema della continuità di una funzione derivabile  

Equazione de lla retta tangente al grafico di una funzione  

Teoremi del calcolo delle derivate:  

-  Derivata della somma e della differenza di due funzioni derivabili;  

-  Derivata del prodotto di due funzioni derivabili;  

-  Derivata del quoziente di due funzioni derivabili  

-  Deriva ta della funzione composta (per potenze di polinomi)  

 

5.  TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE  

Enunciato del Teorema di Fermat  

Punti in cui una funzione non è derivabile e classificazione a partire dal grafico: punti 

angolosi, punti a tangente verticale, cuspidi  

Funzioni derivabili crescenti e decrescenti  

Definizione di massimo e minimo relativo  

Definizione di punto stazionario  

Teorema di Fermat (solo enunciato)  e Criterio per lo studio della monotonìa di una 

funzione derivabile  

Ricerca dei massimi relativi, dei m inimi relativi e dei punti di flesso a tangente 

orizzontale mediante  studio del segno della derivata prima  

Teorema per i punti con derivata seconda nulla (solo enunciato) e Criterio per lo studio 

della concavit¨ (verso lôalto/verso il basso) di una funzione derivabile due volte  

Ricerca dei punti di flesso mediante studio del segno della derivata seconda  

 

6.  STUDIO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA  

Dominio  

Riconoscimento di funzioni pari o dispari  

Determinazione degli intervalli di positività e di negatività  

Determina zione delle intersezioni con gli assi cartesiani  

Calcolo dei limiti agli estremi finiti o infiniti del dominio pe r la ricerca degli eventuali 

asintoti: verticali, orizzontali, obliqui  

Studio degli intervalli di monotonìa  e dei punti stazionari  

Studio della  concavità della funzione e determinazione dei punti di flesso.  

 

 

Alla data del 11  maggio il programma di MATEMATICA è stato svolto.  

 

 

 

 

 

ñMetodi di insegnamentoò 

Si è ricorso per lo più alla lezione dialogata, alternando situazioni grafiche a situazioni più 

astratte; si è cercato di partire da esempi (grafici o algebrici) al fine di far nascere negli alunni 

stessi la motivazione allôintroduzione di alcune questioni matematiche. 



 

 

 

Essendo la classe  composta esclusivamente da studenti provenienti dai percorsi  IeFP , 

sono state riscontrate diverse difficoltà nello studio della disciplina, a causa di diffuse lacune 

pregresse sulle conoscenze e sulle abilità di base compreso il metodo di studio. Per questi 

motivi la maggior parte dei contenuti è stata affrontata i n modo intuitivo, per guidare gli 

studenti verso una comprensione dei concetti, cercando di mettere in maggiore evidenza la 

relazione tra linguaggio algebrico e geometrico e sfruttando le analogie con i fenomeni reali.  

 

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoro ò 

Come strumento di lavoro è stato utilizzato libro di testo opportunamente integrato dalle 

spiegazioni in classe e appunti forniti dallôinsegnante. Le lezioni si sono svolte esclusivamente 

in aula ed il mezzo utilizzato è stata la lavagna.   

 

ñVerifiche:  numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

Ai fini valutativi sono state svolte una prova orale  e due prove scritte nel primo trimestre. Due  

prov e orali e due prove scritte nella seconda parte dellôanno scolastico al 14 maggio 2016.  

Sono state svolte  e valutate due simulazioni della Terza P rova d ellôEsame di Stato.  

Nelle prossime settimane si preved e almeno un orale e una verifica s critta  anche per eventuali 

recuperi . 

Le prove scritte sono sempre state svolte in unôora di lezione, escluse quelle di simulazione di 

terza prova dôesame che sono comunque state organizzate richiedendo allo studente circa 

unôora di impegno.  

I criteri di valutazioni sono quelli presenti nella progettazione del dipartimento di matematica.  

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Att ività di recupero in itinere  sono state svolte ogni qualvolta si sono incontrate delle difficoltà 

nelle usuali esercitazioni, talvolta richiamando gli strumenti algebrici necessari per affrontare le 

nuove questioni, talvolta rivedendo i medesimi contenuti sotto un altro punto di vista .  Nella 

prima parte dellôanno sono state svolte 4 ore in compresenza con lôinsegnante di 

Potenziamento prof.ssa Elisa Cattaneo. Nel Secondo Periodo una parte degli studenti ha 

frequentato un corso di riallineamento  sulle proce dure del calcolo di base (equazioni e 

disequazioni). Tutte le attività di esercitazione e Recupero sono state realizzate in due fasi: 

prima fase revisione dei contenuti, seconda fase lavoro in piccoli gruppi con tutoraggio.  

 

Presezzo, 15  maggio 201 8   

 

          

 

 



 

 

 

 

6.6  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï TEC. PROF.SERVIZI COMM.LI  

 

RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE   
Anno Scolastico 2017/18  

 

ñMateriaò 

 TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI  
 

ñLibri di testoò 
 

TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERC IALI per il quinto anno BERTOGLIO 

ï BERTOGLIO &RASCIONI edizione TRAMONTANA  
 
 

ñOre di lezione effettuateò 

 N. 193 ore di lezioni svolte a tuttôoggi. 
 
 

ñCompetenze disciplinariò realizzate in termini di conoscenze e abilit¨ 
e ñContenuti disciplinariò 

 CONOSCENZE  
 

 Funzioni del bilancio dôesercizio 

  Elementi del bilancio 

dôesercizio  

  Analisi di bilancio   
 Reddito e imposte sul reddito   

  La contabilità gestionale  

 La classificazione dei costi   

  I metodi di calcolo dei costi  

 La break even analysis   

  I costi suppletivi  

 Analisi differenziale   

  Pianificazione strategica  
 

 Programmazione aziendale   

  Funzione e tipologie di budget  
  

 ABILITAô 
 

 Contribuire alla redazione di un bilancio dôesercizio e analizzare i risultati 

  Interpretare gli elementi significativi di un bilancio dôesercizio  
 Calcolare e interpretare gli indici di bilancio   

  Determinare il reddito fiscale e le imposte dìrette dovute dalle imprese  
 

 Individuare le funzioni e gli strumenti della contabilità gestionale   

  Classificare i costi aziendali   
 Applicare i metodi di calcolo dei costi   



 

 

 

  Calcolare e rappresentare graficamente il punto di equilibrio   
 Risolvere problemi di scelta aziendale basati sulla contabilità gestionale   

  Riconoscere il ruolo della piani ficazione e della programmazione aziendale  

 Identificare le diverse tipologie di budget e riconoscerne la funzione nella 

programmazione aziendale  
 

    Contribuire alla redazione di un budget e applicare le tecniche di reporting     

 

 

 CONTENUTI DISCIPL INARI    

     
      

   Il sistema informativo di bilancio    

   La normativa sul bilancio dôesercizio   

   I criteri di valutazione    

   Lo Stato Patrimoniale    

   Il Conto Economico    

   La Nota Integrativa    

   Il bilancio in forma abbrevia ta    

   La revisione legale dei conti    

   Lôinterpretazione e la rielaborazione del bilancio   

   Lôanalisi della struttura finanziaria dellôimpresa   

   La rielaborazione del Conto Economico    

   Lôanalisi per indici   

   Lôanalisi economica   

   Lôanalisi patrimoniale   

   Lôanalisi finanziaria   

   Lôanalisi della produttivit¨   

   Lôinterpretazione degli indici   

   Il cash flow    

   Il sistema tributario italiano    

   Il reddito dôimpresa   

   La determinazione del reddito fiscale    

   Svalutazione fiscale dei crediti    

   Valutazione fiscale delle rimanenze    

   Ammortamento fiscale delle immobilizzazioni    

   Trattamento fiscale delle plusvalenze patrimoniali, dei costi di manutenzione e riparazione  

   Altre vari azioni fiscali e calcolo dellôIRES e dellôIRAP   

   Versamento delle imposte e dichiarazione unica    
     

  La contabilità gestionale    

  La classificazione dei costi    
      

   Lôoggetto di calcolo dei costi   

   Il direct costing    



 

 

 

   Il fu ll costing    

   LôABC   

   I costi variabili e i costi fissi    

   La break even analysis    

   I costi suppletivi      
 

ñMetodi di insegnamentoò 
 

I vari argomenti del programma sono stati svolti facendo ricorso a diverse metodologie per 

sviluppar e negli studenti abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi fissati:  
 

 la lezione frontale nei momenti introduttivi e di raccordo tra le unità didattiche;   
 esercitazioni individuali e di gruppo allo scopo di consolidare le conoscenze acquisite ; 

 analisi dei casi, per sviluppare la capacità di costruzione di modelli.  
 

 

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 
 

Sono stati utilizzati: il libro di testo, il laboratorio di informatica.  
 
 
 
 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 
 

Il n umero di ore a disposizione è stato appena sufficiente, tenuto conto del lavoro di 

recupero e ripetizione svolto dal docente per consolidare le conoscenze pregresse. Tutte le 

verifiche sono state di tipo sommativo  
 
Le valutazioni hanno tenuto conto dei liv elli di conoscenza, comprensione ed 

applicazione raggiunti, in base alla griglia di valutazione approvata dal Collegio Docenti.  

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 
 

Lôattivit¨ di recupero si ¯ svolta in itinere.  
 

 

Presezzo, 15 maggio 2018  
 
 

 

  
 



 

 

 

 

6.7  ATTIVITA ô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï DIRITTO ECONOMIA  

 

 

RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE  

  Anno Scolastico 2017/18  

 

ñMateriaò 

Diritto ed Economia  

 

ñLibri di testoò 

Società e cittadini oggi  2 ï Simone Crocetti -  Ed. Tramontana  

 

ñOre di lezione effettuate fino al 15 Maggioò 

N° 104 ore di lezione fino al 15 Maggio    

 

ñCompetenze disciplinari realizzate in termini di conoscenze e abilit¨ò 

Conoscenze   

¶ La fattispecie contrattuale nei suoi elementi essenziali e accidentali  

¶ Cause di invalidità contrattuale  

¶ I diversi t ipi contrattuali  

¶ I caratteri normativi peculiari del contratto di lavoro  

¶ I principali contratti di lavoro  

¶ Lô informazione economica 

¶ Principali strumenti di misurazione dei fenomeni economici e finanziari  

¶ Principali documenti economici pubblici  

¶ Normativa in  materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  

¶ Efficacia probatoria dei documenti informatici  

 

Abilità  

¶  Individuare tra le diverse forme contrattuali tipiche ed atipiche quelle più 

appropriate alla soluzione di casi  

¶ Analizzare situazioni contrattuali reali problematiche ed individuare le possibili 

soluzioni  

¶ Applicare le conoscenze giuridiche ed economiche per lôanalisi e la risoluzione di casi 

¶ Individuare le regole a tutela della riservatezza nella soluzione di casi specifici  

¶ Utilizzare strumenti infor matici nella gestione, trasmissione e conservazione dei 

documenti aziendali  

¶ Riconoscere gli interventi di previdenza ed assistenza sociale  

¶ Individuare le figure preposte alla sicurezza e descrivere le loro funzioni  

¶ Individuare i documenti economici funzion ali allôacquisizione di informazioni sulle 

tendenze dei mercati di riferimento  

¶ Interpretare i fenomeni economici quali emergono dalle fonti di informazione 

economica  

¶ Confrontare i singoli fenomeni economici nel tempo e nello spazio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ñContenuti disciplinariò 

Prima di cominciare:  Il contratto  

 

¶ Elementi del contratto  

¶ Invalidità del contratto  

¶ Rescissione e risoluzione del contratto  

¶ Principali contratti tipici:  

     vendita, locazione, comodato, mutuo, mandato, commissione, brevissimi cenni sul  

     contratto di somministrazione  

¶ Principali contratti dôimpresa:  

     appalto, contratto dôopera, di trasporto e spedizione, di assicurazione, leasing,  

     factoring,  marketing, merchandising  

¶ Principali contratti di lavoro:  

contratto di lavoro subordina to, a tempo indeterminato e a termine,  

     di somministrazione, intermittente, ripartito, a tempo parziale, di apprendistato,  

      occasionale. Cenni sulla Jobs Act attuata attraverso una serie di provvedimenti  

     varati tra il 2014 e 2015  

 

Modulo 1:  Economia politica e informazione economica  

 

¶ Attività economica ed economia politica  

¶ Il problema delle scelte in economia  

¶ La scienza economica e le sue ripartizioni  

¶ Lôinformazione economica: strumenti  

¶ La scienza statistica: calcolo dellôinflazione e andamento occupazionale  

¶ I diversi soggetti e canali dellôinformazione economica 

¶ I dati della contabilità nazionale: Pnl, Pil, Rn  

¶ Brevissimi cenni sui documenti della contabilità nazionale  

¶ Gli indicatori dello sviluppo  

¶ Gli indicatori della finanza pubblica  

¶ I pri ncipali tributi  

¶ I documenti della programmazione pubblica  

¶ Brevissimi cenni sulla manovra finanziaria  

 

Modulo 2: Legislazione sociale  

 

¶ Il sistema di sicurezza sociale  

¶ Il sistema della previdenza  

¶ La pensione di vecchiaia e la pensione anticipata  

¶ Le prestazio ni previdenziali per la perdita della capacità di lavorare  

¶ Le prestazioni a sostegno del reddito  

¶ Lôassicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali 

¶ La  tutela del lavoro femminile  

¶ Le prestazioni a sostegno del reddito  

¶ Lôassicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali  

¶ La legislazione sociale sanitaria  

¶ Lôassistenza sociale 

¶ La legislazione in materia di sicurezza sul lavoro  

¶ Il T.u.s.l. 81/2008  

¶ Gli obblighi del datore di lavoro e dei lavoratori in materia di sicurezza del lavoro  

¶ Il Servizio di prevenzione e protezione  

 

Modulo 3: Il documento digitale  

 

¶ Il documento giuridico  

¶ Il documento informatico  

¶ La firma digitale  

¶ Lôefficacia probatoria del documento informatico 

¶ La posta elettronica certificata   

¶ La fattura elettronica  



 

 

 

 

Alla data del 15 maggio il programma di diritto ed economia è stato svolto fino alla 

lezione 039 del modulo 3  

 

ñMetodi di insegnamentoò 

Lezione interattiva  con coinvolgimento diretto e frequente degli alunni.  

Lezione  frontale utilizzata per dare agli alunni le defin izioni corrette, la presentazione di 

concetti o relazioni chiave. Ricorso ad una terminologia specifica, appropriata ma 

comprensibile. Analisi di casi pratici guidati dal docente. Applicazione della disciplina ai casi 

concreti. Lavoro a coppie o di gruppo.  

 

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 

Aula  

Libro di testo  

Appunti  

Schemi e mappe  

Altri sussidi: la Costituzione, il Codice civile, quotidiani ed internet  

 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

La discussione guidata e la richiesta di  intervento sugli argomenti trattati precedentemente 

hanno permesso di verificare costantemente il cammino di apprendimento degli alunni; 

l'effettuazione di prove scritte ha permesso di verificare oggettivamente il grado di 

comprensione e approfondimento.  

Sono state effettuate verifiche sia orali che scritte.  

ü Verifica orale individuale ( una/due per periodo  ) : operate in itinere, man mano si 

procedeva nello sviluppo dei contenuti. Sono stati valutati il livello di conoscenza dei 

contenuti, la correttezza e l a chiarezza dellôesposizione, lôutilizzo del linguaggio specifico 

e la capacità di collegamenti.  

ü Verifica scritta sommativa ( due/tre per periodo  ) volta a valutare il livello finale della 

prestazione a fine modulo e rivolta a valutare la capacità di ragion amento e i processi 

raggiunti in termini di chiarezza e linguaggio specifico.  

ü Prove :  

¶ Interrogazioni orali  

¶ Quesiti a risposta chiusa e aperta  

¶ Trattazione sintetica di argomenti  

 

ü Nella valutazione finale  si è tenuto conto:  

¶ della progressione nell'apprendim ento  

¶ del grado di raggiungimento degli obiettivi  

¶ della capacità espositiva  

¶ della capacità di utilizzare un linguaggio appropriato, sia sotto l'aspetto 

lessicale che tecnico  

¶ dellôimpegno e della volont¨ 

¶ dellôinteresse e della partecipazione 

 

¶ Per la valutaz ione delle verifiche si è sempre fatto riferimento alla griglia di valutazione 

dellôIstituto e del dipartimento. 

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Il recupero è stato attuato in itinere  ritornando sugli stessi argomenti affrontati con modalità 

diverse e attraverso attività individuali e di gruppo, di potenziamento e di approfondimento.  

 

 

Presezzo,   15 maggio 2018  

 

 

 

 Firma docente  

   



 

 

 

6.8  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï SCIENZE MOTORIE SPORTIVE  

 

Anno Scolastico 2016/17 
ñMateriaò 

Scienze Motorie e sportive 

ñClasseò 

5CSC 

ñLibri di testoò 

nessuno 

ñOre di lezione effettuateò 

61 al 7 maggio 45; Se ne prevedono altre 10 fino al termine dellôanno 
scolastico per un totale di 55 ore.  

 ñCompetenze disciplinarirealizzate in termini di conoscenze e abilitàò 

La percezione di sé e il completamento dello sviluppo funzionale delle 
capacità motorie ed espressive                                                                                                                    
Macro ambito di competenza di riferimento: consapevolezza della propria 
corporeità intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo. 

C1 

Essere in grado di sviluppare unôattivit¨ motoria adeguata a una completa 
maturazione personale. 

C1-1 

Avere sufficiente conoscenza e consapevolezza degli effetti positivi generati dai 
percorsi di preparazione fisica specifici. 

C1-2 

Saper osservare e interpretare i fenomeni connessi al mondo dellôattivit¨ motoria e 
sportiva proposta nellôattuale contesto socio-culturale, in una prospettiva di durata 
lungo tutto lôanno della vita. 

C1-3 

Lo sport, le regole e il fair play                                                                                                  
Macro ambito di competenza di riferimento: i valori sociali dello sport e 
buona preparazione motoria. 

C2 

Lo studente conoscerà e applicherà le strategie tecnico-tattiche dei giochi sportivi. C2-1 

Saprà affrontare il confronto agonistico con etica corretta, con il rispetto delle 
regole e vero fair play. 

C2-2 

Saprà svolgere ruoli di direzione dellôattivit¨ sportiva, e organizzare e gestire eventi 
sportivi nel tempo scuola ed extra-scuola. 

C2-3 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione                                                                                 
Macro ambito di competenza di riferimento: atteggiamento positivo verso 
uno stile di vita sano e attivo. 

C3 

Lo studente è in grado di assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti 
della propria salute intesa come fattore dinamico, conferendo il giusto valore 
allôattività fisica e sportiva. 

C3-1 

Ha acquisito la conoscenza dei principi generali di una corretta alimentazione e di 
come essa ¯ utilizzata nellôambito dellôattivit¨ fisica e sportiva. 

C3-2 

Relazione con lôambiente naturale                                                                                           
Macro ambito di competenza di riferimento: implicazioni e benefici derivanti 
dalla pratica di varie attività fisiche svolte nei diversi ambienti. 

C4 

Lo studente è in grado di mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti 
del comune patrimonio ambientale, tutelando lo stesso e impegnandosi in attività 
ludiche e sportive in diversi ambiti. 

C4-1 

 
 
 
ñContenuti disciplinariò 

 
1. TEST MOTORI 



 

 

 

ü Velocità nei 30 metri ( 9/3/6/3/9) 
ü Salto in lungo da fermi 
ü Lancio della palla medica 
ü test di cooper 12 minuti 
ü  

2.  ATTIVITA': POTENZIAMENTO MUSCOLARE 

¶ Esercizi di stretching, di mobilizzazione generale 

¶ Esercizi a corpo libero 

¶ Esercizi di tonificazione muscolare  

¶ esercizi di forza eccentrica e concentrica 
 

3. ATLETICA 
La corsa veloce: 
a) Esercitazioni analitiche e globali per la tecnica di corsa  
b) Modalità di corsa: accelerazione, allungo progressivo e lanciato 
 

4.  GIOCHI SPORTIVI: PALLAVOLO 

¶ Esercizi di sensibilizzazione con la palla 

¶ Tecnica e didattica dei fondamentali individuali e di squadra 

¶ Il servizio dal basso: posizione di partenza, lancio e battuta sulla palla  

¶ Palleggio,bagher, battuta e schiacciata 

¶ torneo di classe 
 

5. GIOCHI SPORTIVI: TENNIS 
ü Regolamento 
ü  Esercizi sulla battuta, diritto e rovescio 
ü Gioco 1 contro 1 e 2 contro 2 

 

Teoria 
CONOSCERE IL MOVIMENTO  

1. Le capacità e le abilità motorie 

ALLENARE LE capacità FISICHE 
2. Allenamento sportivo   

3. La forza 

4. la resistenza  

5. La velocità 

6. la flessibilità  

IL MONDO DEGLI SPORT  
1. Pallavolo  

LôEDUCAZIONE ALLA SALUTE  
2. Lôattivit¨ fisica 

3. Postura e salute  

4. La ginnastica dolce  

5. Lôeducazione alimentare 

LôEDUCAZIONE ALLA SICUREZZA 
Il primo soccorso 
Indice di massa corporea 



 

 

 

Misurazione della frequenza cardiaca 

Alla data del 7 maggio il programma di scienze motorie è stato svolto; rimane da ultimare 
lôeducazione alimentare,definizione e calcolo dellô indice di massa corporea e la 
misurazione della frequenza cardiaca 

ñMetodi di insegnamentoò 

In funzione degli argomenti trattati sono stati utilizzati diversi metodi di insegnamento, in 
modo alternato, nel corso dellôanno scolastico. La presentazione dei giochi sportivi ¯ stata 
fatta utilizzando in particolare il metodo globale, mentre le attività individuali, per il 
miglioramento delle proprie capacità condizionali e coordinative, sono state svolte 
utilizzando un procedimento analitico.  

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 

¶ Palestra 

¶ Attrezzatura sportiva in dotazione 

¶ Regolamenti delle discipline sportive praticate 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

¶ test oggettivi al termine di unità didattiche, prove pratiche, prove cronometrate 

¶ Prove scritte a risposta aperta, multipla e vero falso 

¶ Partecipazione alle lezioni 

¶ disponibilità alle varie attività proposte  

¶ atteggiamento comportamentale 

sono state somministrate 4 verifiche durante il primo quadrimestre e 2 nel secondo 
quadrimestre manca la valutazione del tennis e dellôalimentazione. Le valutazioni tengono 
conto del grado di evoluzione in relazione al livello di partenza, al grado di impegno 
mostrato e alla valorizzazione dei rapporti interpersonali. 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Il recupero è stato svolto in itinere in quanto in ambito fisico motorio le situazioni di ogni 
singolo alunno sono diversificate; molto dipende infatti dal vissuto passato di ciascuno, 
dalle abitudini quotidiane e dal livello di maturazione del proprio organismo; il 
raggiungimento o meno degli obiettivi è stato quindi rapportato alla situazione di ogni 
singolo alunno. 

ñAttivit¨ varieò  

Primo soccorso: 

¶ rianimazione cardiorespiratoria 

¶ uso del defibrillatore 

Presezzo, 7/05/2018        
 

 

 



 

 

 

 

6.9  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï FRANCESE  

 

RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE  

  Anno Scolastico 2017/18  

 

ñMateriaò 

FRANCESE  

 

ñLibri di testoò 

Objectif express 2 -  Hachette  

 

ñOre di lezione effettuateò 

Sono state effettuate ad oggi n. ore di lezione 67  

(+15h previste alla fine dellôanno scolastico) 

 

 

ñCompetenze disciplinari realizzate in termini di conoscenze e abilit¨ò 

Padroneggiare la lingua francese  per  scopi comunicativi, e utilizzare i lingu aggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali,  rapportabili al livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le lingue  

 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appr opriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento  

 

Redigere lettere e testi scritti relativi a situazioni quotidiane e professionali   

Conoscere la teoria commerciale   

Conoscere alcuni aspetti culturali della Francia   

 

ñContenuti disciplinariò 

 

Grammaire  :  

Les articles définis, indéfinis, les prépositions, les articles contractés, le féminin des noms et 

des adjectifs, le pluriel des noms et des adjectifs, les adjectifs possessifs, les adjectifs 

démonstratifs, les 3 forme s interrogatives, la négation  

Les gallicismes, les pronoms possessifs, les pronoms Y/EN  

Le pr®sent, lôimp®ratif, lôimparfait, le futur, le conditionnel et le pass® compos® des auxiliaires 

être et avoir , des verbes réguliers en -er, - ir - re et des principaux  verbes irréguliers  

 

Module 1  : Les relations de travail  

Unité 1 Rencontrez vos nouveaux collaborateurs  

Présenter une entreprise  

Donner des conseils pour bien sôint®grer dans lôentreprise 

Repères professionnels  

Comment vivent les Français au bureau  

Manière s dô°tre 

 

Module 2  : La promotion dôun produit 

Unité 2 : Faites connaître vos produits et services  

Décrire un outil informatique, promouvoir un produit, un service  

La structure de la lettre commerciale  

Le courriel professionnel  

La lettre circulaire promo tionnelle  

La demande et lôenvoi de renseignements 

 

 

Module 3  : Organisez votre travail  

Unité 3 : Le planning  



 

 

 

Prendre des rendez -vous  

Bien organiser le travail  

Rédiger un compte - rendu  

Repères professionnels  

Les réunions  

 

Module 4  : vendez vos produits et se rvices  

Unité 4 : la commande et la confirmation de commande  

Réaliser une étude de marché  

Les conditions de vente  

Présenter un nouveau produit  

Repères professionnels  

La facture  

Les comportements dôachat 

 

Module 5  : partez ¨ lôinternational 

Une expérience v alorisante  

Un déplacement bien organisé  

 

Module 6  : participez à des événements professionnels  !  

Inviter à visiter un salon  

Adresser une carte dôinvitation 

 

THEORIE  

La communication interne  : la note dôinformation et la note de service 

Le marketing   

Les ca ractéristiques du produit  

Le lancement dôun produit 

La commande  

Les conditions de vente  

 

 

 

 

 

ñMetodi di insegnamentoò 

     lezione frontale  

lezione interattiva  

lavoro individuale  

jeux de rôle  

attivit¨ di autovalutazione dellôapprendimento 

 

Il lavoro in cl asse è stato svolto al fine di far acquisire le competenze comunicative di base  

nella produzione orale e nell'espressione scritta; d urante le varie fasi dellôattivit¨ didattica ¯ 

stata privilegiata  una metodologia di tipo comunicativo.  

Una volta acquisi ta la competenza grammaticale e comunicativa di base si è passati allo studio 

del linguaggio settoriale di base per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, 

utilizzando una strategia di apprendimento mirata alla comprensione di testi brevi, s emplici e 

coerenti, atti a comunicare  in  un contesto professionale relativo all'ambito commerciale.  

 

 

 

ñSpazi, mezzi e strumenti di lavoroò 

Sono stati utilizzati i libri di testo in adozione, la LIM, cd e/o dvd, materiale autentico, video on 

line e foto copie.  

 

 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

 

Sono state effettuate 1 verifica orale e 2 scritte nel primo trimestre, 3 verifiche scritte e 2 

interrogazioni orali verifiche nel secondo pentamestre.  



 

 

 

Nella classe quinta  CSC  (ex perco rso iefp) nel primo periodo si sono privilegiate verifiche di 

tipo grammaticale per fare acquisire agli alunni una corretta competenza grammaticale di 

base,  si è fatto poi    ricorso a  prove di tipo soggettivo: redazione di brevi testi, risposte a 

domande  aperte e comprensione di testi scritti . 

Attraverso le v erifiche orali si ¯ voluto testare lôeffettiva conoscenza degli argomenti proposti, 

valutando la correttezza della pronuncia, lôutilizzo di un lessico specifico adeguato  e 

soprattutto, la padronanza di determinati contenuti informativi.  

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli adottati dallôIstituto. 

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Nella prima parte dellôanno scolastico, nei mesi di novembre e dicembre, per consentire agli 

alunni provenienti da un altro istituto, con una scarsa o nulla  conoscenza pregressa della 

disciplina, si è effettuato un corso di riallineamento della durata di 7,5 ore.  

Le lacune rilevate nel corso dell'anno scolastico sono state prevalentemente colmate con 

continue attività di recupero in itinere e con una frequente revisione degli argomenti che 

risultavano di maggiore difficoltà di apprendimento.  

 

Presezzo, 05 maggio 2018  

Firma docente  

 

 



 

 

 

 

6.10  ATTIVITAô E CONTENUTI DISCIPLINARI ï TECN. COMUNICAZIO NE  

 

RELAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE  

  Anno Scolastico 2017/18  

 

 

ñMateriaò 

Tecniche di comunicazione  

 

ñLibri di testoò 

Tecniche di comunicazione, Porto e Castoldi, Hoepli  

 

ñOre di lezione effettuateò 

 

49  al 14 maggio  Se ne prevedono altre 7 fino al termi ne dellôanno scolastico per 

un totale di 56  ore.  

 

ñCompetenze disciplinari realizzate in termini di conoscenze e abilit¨ò 

sui relativi ñContenuti disciplinariò 

 

1)Il gruppo e la comunicazione di gruppo  

Acquisire la consapevolezza delle dinamiche di gruppo  

Acquisire le competenze per stabilire costruttive relazioni di gruppo  

Acquisire la consapevolezza e la padronanza delle tecniche che rendono efficace una 

comunicazione di gruppo  

 

2) La comunicazione azi endale  

Prendere coscienza dellôazienda 

Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei 

contesti professionali di riferimento  

Individuare le strategie di comunicazione dellôimmagine aziendale 

Individuare strategi e per la promozione della vendita  

 

3) Gli strumenti della comunicazione aziendale  

Conoscere e padroneggiare i principali strumenti di comunicazione interna ed esterna di 

unôazienda 

Utilizzare i mezzi della comunicazione in funzione degli obiettivi della co municazione e del 

target  

Individuare attrezzature idonee alla realizzazione di un prodotto pubblicitario  

Intervenire nella realizzazione di un piano di comunicazione aziendale  

 

4) La comunicazione pubblicitaria  

Pianificare una strategia di comunicazione su i principali network audiovisivi  

Acquisire una competenza strategico -gestionale e creativa per poter elaborare una campagna 

pubblicitaria  

Individuare attrezzature idonee alla realizzazione di un prodotto pubblicitario  



 

 

 

 

Alla data del 13 maggio il programma  di Tecniche di comunicazione è stato svolto 

sino al modulo relativo alla comunicazione pubblicitaria  

 

ñMetodi di insegnamentoò 

Lezione frontale; problem solving; discussione guidata; esercitazioni a coppie o a gruppi.  

 

 ñSpazi, mezzi e strumenti di lavo roò 

Spazi: aula scolastica. Strumenti: manuale con espansioni digitali del testo; uso della LIM; 

mappe concettuali; appunti.  

 

ñVerifiche: numero, tipo, tempi e criteri di valutazioneò 

Verifiche formative: verifica della comprensione durante la spiegazione  e al termine della 

lezione.  

Verifiche sommative: espo sizione orale; realizzazione di  schemi e mappe; test a risposta chiusa 

e aperta; relazioni individuali o di gruppo.  

Frequenza: secondo quanto stabilito collegialmente.  

Criteri di valutazione: si fa rife rimento alla griglia di valutazione approvata dal dipartimento.  

 

ñAttivit¨ di recupero e sostegnoò 

Recupero in itinere di ogni modulo mediante interrogazioni dialogate, esercizi di recupero e 

rinforzo.  

 

 

Presezzo,  15 .05.18  

 

 

        Firma docente. . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  



 

 

 

 

7.0 ARGOMENTI DI RICERCA DEI CANDIDATI  

 

 

alunno  Argomento tesina  Referente  

 IL FRANCHISING :  

nascita, evoluzione, normativa 

e comunicazione.  

C.d.C.  

 APPLE: 

lôazienda, la sua storia e il 

successo del suo marchio  

C.d.C.  

 JOHN LENNON:  

quando la musica fa scuola.  
C.d.C.  

 IL PATTINAGGIO ARTISTICO 

SUL GHIACCIO:  

la sua storia, evoluzione 

olimpica e contratti di 

sponsorizzazione  

C.d.C.  

 GODZILLA:  

lôalba di unôera nucleare 
C.d.C.  

 LôAZIENDA: 

il made in italy nel mondo  
C.d.C.  

 IL MONDO DELLA MODA:  

nascita, evoluzione ed 

affermazione  

C.d.C.  

 VOLKSWAGEN:  

luci e ombre di un successo  
C.d.C.  

 WALT DISNEY:  

finzione o realtà?  
C.d.C.  

 LôARTE DELLA DANZA: 

influenza culturale dellô hip-

hop  

C.d.C.  

 CRISI DEL ô29 IN EUROPA: 

influenza e conseguenze 

sociali  

C.d.C.  

 MULTINAZIONALI:  

il successo di Google  
C.d.C.  

 I DIRITTI DEI LAVORATORI:  

storia di un conflitto  
C.d.C.  

 LôEMANCIPAZIONE DELLA 

DONNA E LA SUA IMMAGINE 

SOCIALE:  

una storia infinita  

C.d.C.  

 LA MUSICA:  

quando lôarte ¯ anche un 

affare  

C.d.C.  

 SOCIAL NETWORK:  

opportunità e pericoli  
C.d.C.  

 BOLLYWOOD:  

un colosso economico 

dallôaltra parte del mondo 

C.d.C.  

 LA DONNA:  

la figura femminile ieri e oggi  

 

C.d.C.  

 


